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PERCHÈ UNA CRISI MINISTERIALE? 


L’on. Vegezzi è a Firenze ‘e iersera ha 
esposta nel Consiglio ‘de’ ministri la storia 
della missione che gli era stata affidata e 
le impressioni che, ha riportate da Roma. 

Varrà l'esposizione da lui fatta a'togliere 
gli screzi che vi hanno nel gabinetto ed 
a porgere a questo gli elementi per for- 
mare d’amore e d'accordo un programma 
chiaro e preciso rispetto all’attitudine. da 
pigliare verso: Roma e rispetto alle pros- 
sime elezioni? 

Ormai sono noti i dissensi chè etarisi 
manifestati nel seno del gabinetto intorno 
all'indirizzo. delle. trattative colla. Corte 
pontificia. Il tacerne sarebbe inutile ed il 
disconoscerhe la gravità sarebbe puerile. 

Le voci di crisi o di modificazione mi- 


nisteriale non ebberovorigine che da tali 


dissensi, e lav notizia che l’on.- ministro 
dell'interno voleva ritirarsi provenne dal 
sapersi ch’egli, contro. il parère de’ suoi 
colleghi, inclinàva ad abolire il giuramento 
de’ vescovi. 

Il pensiere del ministro dell'interno non 
prevalse. Si è insistito pel giuramento, sì 
è perduto un tempo prezioso, ed intanto 
muove difficoltà insorsero che fecero inter- 
rompere le trattative. 

Ne deriva forse che il ministro dell’in- 
terno abbia a ritirarsi? 

Il dissenso è profondo, non lo nieghia- 
mò ; ma il ritiro del ministro si spieghe- 
rebbe soltanto nel caso che fosse provato 
che la rottura dei negoziati provenne 
esclusivamente dall’ aver ricusata 1’ aboli- 
zione del giuramento. 

Ma nofi si ‘ignora che la Corte di Ro- 
ma aveva messe innanzi delle pretensioni, 
le quali non potevano in alcun modo es- 
sere acceltate, volendo perfino ingèrirsi 
nella forma dei decreti di Ereguatur, coi 
quali si dà esecuzione alle bolle pontifi- 
cie; cosa di interna amministrazione; nella 
quale. niuna podestà estranea deve pre- 
sumere d'intervénire. Riina 

Dacchè adunque non si può dimostrare 
che il rifiuto di abolire .il giuramento sia 
la causa della rottura dei negoziati, dac- 
chè il contegno della Cortè di Roma; so- 
pratutto nel secondo periodo, per ìn- 
fluenze diplomatiche austriache ed altre 
ostili all’Italia, ha provato che ostacoli 
gravissimi c'erano -ad un accordo, non si 
può con fondamento di ragione sostenere 
che l'onorevole Lanza debba a sè ed alle 
proprie convinzioni di ritirarsi. 

Noi che crediamo dovere la politica ità- 
liana informarsi ai grandi pridcipii di li- 
bertà 6 mostrarsi severa nella loro ap- 
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In questi tempi in citi ognuno Si lagna di 
caro, delli alloggi o de DE nelle gran 
città, non sarà fuori di proposito. 1l racconto 
degli esperimenti fatti da un uomo di genio, 
il quale scoprì quali sono le due. capitali in 
cui si vive a o imercato. Bene inteso, 
che riferendo, questi aneddoti da semplici 
cronisti, non intendiamo di consigliare alcuna 
Imitazione. 

Monsieur Frafigois Denis De Blaguefort, al 
Eta) Piano, nò AA Bolshoi Moskoi — Pietro- 

sot ion oravasi al fondo del suo-latino, 
Dora fog Posedeva che tre soldi e non sa- 


formola libera Chiesa “in libero Stato, 
come. l’inizio. d’un..èra. novella nelle rola- 
zioni fra la podestà civile e la. podestà 
ieratica, non potevamo che farci banditori 
di quelle‘ idee di ‘conciliazione. le quali 
intanto che tutelavano efficacemente il 
decoro dello Stato. ed ì suoi diritti, ren- 
devano testimonianza della sincerità. delle 
nostre intenzioni e della fermezza dei no- 
stri propositi. 3 

Ed abbiamo fiducia che questa politica 
finirà per prevalere. Non conosce il senno 
degli italiani, nè le aspirazioni nazionali 
chi opina si voglia mantenere. un antago- 
nismo fumiesto' a ‘tutti gl’interessi e re- 
spingere ogni consiglio di moderazione ed 
ogni componimento con .Roma, quando 
questo componimento mantenga illesi i 
diritti della nazione. 

Ma i dissensi che possono essere in- 
sorti nel Gabinetto ‘non alterano la posi- 
zione, nè compromettotio l'avvenire. 

Due opinioni trovansi di fronte. Quale 
sia la. nostra non fa d’uopo dire; però a 
chi spetta deciderè? Una crisi ministeriale 
in qual senso ‘si risolverebbe? 

Qual criterio si avrebbe per adottare 
una, anzichè un’altra via? ; ; 

Noi parliamo di crisi perchè abbiamo 
l’intima convinzione che l’uscita. del mi- 
nistro dell’ interno vi ci condurrebbe fa- 
talmente. 

Una ricomposizione sarebbe assai diffi- 
cile: essa sarebbe inoltre pericolosa, per- 
ciocchè il ministero Lamarmora; senza 
l'onorevole Lanza, rappresenterebbe per 
la quistioné di Roma un programma, che 
equivarrebbe a rifiuto d’ogni concessione 
ed inutilità di muove trattative, 

Le vacanze delle Camere, se erano un 
tempo opportuno per le- trattative . con 
Roma ;. sonò inopportunissime per una 
crisi ministeriale, Manca la bussola, che 
deve dirigerci, 

Che fare adunque? 

Attendere Ja senteriza del Parlamento. 
Noi non accordiamo ad altri che al Par- 
lamento il diritto di risolvere una  que- 
stione tanto grave ed ardua come quella 
delle trattative del Governo italiano con 
Roma. Dopo la convenzione del 15 set- 
tembre il Parlamento non ebbe - occa- 
sione d’esprimere il suo. voto. Attendia- 
molo, ed intanto non pregiudichiamo la 
quistione, non. affrettiamo una soluzione 
di cui potremmo aver poscia a dolerci. 

Nel silenzio della ringhiera parlamen- 
tare, la Corona stessa si troverebbe im- 
pacciata a scegliere fra’ due partiti. I mi- 
nistri sono additati alla fiducia del Prin- 
cipe dalle opinioni prevalenti nelle Camere. 
Migli& criterio nòn ci può essere, nè mi- 
vite, se n'era tornata in Francia. Monsieur 
De Blaguefort aveva lasciato partire i suoi 
compagni è pui trovossi chiuso dai ghiacci e 
dalle nevi in quei paesi gelati, come ima ron- 
dinella che ih autunno trascura di seguir le 
suè compagne ché emigrano verso il mez- 
sodi, à 

Per guadaghiarsi Una sussistenza egli avea 
cominciato dalla professione di cavadenti, ma 
non guadagnava abbastanza da dare un eser- 
cizio quotidiano ai propri denti. Aveva pro- 
curato d’insegnaré il disegno senza t'ovare 
allievi. Provò il mestiere di pittore di scene, 


‘| ma il direttore del téatro lo. ringraziò dopo 


un primo tentativo, mettendolo, con poche 
cerimonie, alla porta. Si mise a. speculare 
ulle corse, dei ‘cavalli, ma scommettere senza 
lenari conduce a dei risultati poco onore- 
voli. Infine si annunziò come maestro di lin- 
gua e letteratlra italiana; per disgrazia, non 
conoscendo il russo nè sapendo prontnciar 
l'italiano, i suoi scuolari non fecero alcun 
rogresso e le sue finanze ancor meno. Dopo 
tanti imufili tentativi per far fortuna, vedendo 
quest'anno în primavera riaprirsi le comuni 
cazioni, fu preso da un gran desiderio di ri- 
vedere la sua cara patta; ma i suoi credi” 
tori divenivano sempre più pressanti, è poi 
non aveva di che pagare il Viaggio. Era alla 
fine di aprile è la città di San | 
occupala a sbarazzarsi delle appar 
nali è ad assumere il gaio aspetto della bell: 
stagione. Oui degli operai erano occupati a 
invettiate, la a portar via 


tirar giù le dopp 


vari poteri dello Stato. 

Sarebbe egli conveniente che il Mini- 
stero medesimo. mettesse Ja Corona nella 
necessità di adottare una politica; la quale 
non si può prevedere se sarà accolta dal 
Parlamento ?-. Qual forza potrebbe avere 
un Ministero ; il quale sorto in momenti 
difficili ed in mezzo a profonde discre- 
panze nel partito liberale, non sarebbe in 
grado di pubblicare un programma pre- 
ciso, ma dovrebbe vivere una vita incerta 
e precaria, aspettando la‘ sentenza del 
Parlamento? Con un Ministero siffatto 
hoi non potremmo presagir nulla di buono 
per le prossime elezioni. ? 

Il presente Ministero trovasi in ben altre 
condizioni. Sorto in contingenze eccezio- 
nali, ma fedele alla politica della maggio- 
ranza, egli ne ebbeil più saldo appoggio. 
Il Parlamento. non. solo lo ba sorretto 
come interprete delle: proprie idee, ma 
gli accordò poteri, straordinari pel riordi- 
namento delle circoscrizioni amministra- 
tive giudiziarie; 

Tali poteri sono stati accordati al go- 
verno del Re, in considerazione della fi- 
ducia che inspiravano gli uomini che*sono 
al timone dello Stato. Ed il Ministero 
male corrisponderebbe a tanta fiducia, e 
male soddisfarebbe «al còmpito assunto; 
ove. provocasse una crisi, mentre le cir- 
costrizioni sono da riordinare e tanti in- 
teressi si agitano in quasi tutte le pro- 
vincie, perchè sono o si credono minac- 
ciati. 

Queste sono soltanto alcuné delle poli- 
tiche considerazioni che provano quanto 
inopportuna e pericolosa sarebbe ora una 
crisi ministeriale; ma non occorre aggiun- 
gere altre. I 

Non giova però il tacere che la crisi non 
sì evita se ilMinistero non riesce: ad in- 
tendersi 6 mettersi interamente d'accordo 
rispetto alla via da seguir ulteriormente 
rispetto a Roma. Questa è la questione 
principale; le altre; per quanto gravi, sono 
ad essa suborditiate. 

E ciò che più importa è di non vinco- 
lare l'avvenire, ma di lasciar la porta a- 
perta a riappiccare le trattative, quando 
sorgano occasioni propizie , e quando il 
Parlamento, come confidiamo; confermi la 
politica da noi propugnata. 


La reazione europea non s’inganna 
quando scopre nel riconoscimento del re- 
gno d’Italia, per parte di quelle potenze 
che finora vi si rifiutarono, un intiero pro- 
gramma di politiva liberale. La Spagna e 
le minori potenzé gérmaniche stanno a- 
desso discutendo questa ormai troppo a 
NEI PET 


reazionarii fanno del loro ‘meglio pet im- 
pedirlo. 

I Governo italiano, fedele alla sua mas- 
sima di non mendicare in alcun modo 
questo atto di cortesia diplomatica e d’in- 
teresse reciproco, ma di accoglierlo cor- 
dialmente ‘ogniqualvolta gli venga offérto, 
attende con tutta la calma il risultato delle 
deliberazioni altrui. 

Qualunque ei sia, quale può esserne il 
vero significato ? t 

Si dice che nella Spagna è una lotta fra 
i partiti quella che spinge al riconosci- 
mento dell’Italia, come per la Germania 
la si vuole attribuire all’eterna gelosia fra 


l’Austria e la Prussia. Ma pare a noi che. 


il solo fatto di questa più favorevole 
disposizione a nostro riguardo in quei 
Governi che finora si ostinarono a non 
voler riconoscere il risorgimento dell'Italia 
indichi ben altra cosa, ed è, che essi non 
possono rifiular fede all’evidente. rassoda= 
mento delle sorti italiane. Dal 4859 al 1865 
passarono dei bei giorni, e nessuno di questi 
ha messo a nudo quella debolezza che i 
nostri avversari dicevano congenita all’edi- 
ficio che avevamo innalzato; tutto al con- 
trario concorse a consolidarlo, ed a fronte di 
ciò sarebbe ormai puerile voler fare astra- 
zione da una. delle più grandi eircosori- 
zioni territoriali dell’Europa 0 limitarsi a 
considerarla governata da quei trattati 


che abbiamo solennemente ed irrevocabi-' 


mente lacerati. : 

Ormai possiamo dire, anche noi quello 
che il primo console diceva della repub- 
blica francese nei preliminari di Leoben: 
il regno d’Italia esiste, e cieco chi nonlo 
vede. H 
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Il Vaterland di Vienna; del 25 corrente, 
pubblica un lungo’ articolo sulle condizioni 
dell’Italia e sulle trattative con Roma. Ne. è 
notevole il seguente brano che riferiamo: ‘ 

« La migliore politica che la Chiesa possa 
seguire nelle presenti circostanze è quella 
della passività. La Marmora e Mazzini risol- 
vano la questione fra di loro! L’Italia non 
ritroverà quiete prima d’aver traversata una 
rivoluzione, agli olotausti, agli orrori ‘ed ai 
patimenti della quale la storia dei secoli an- 
teriori durerà fatica a.trovar qualche, riscon- 
tro; le società segrete non cesseranno di la- 
cerare le sue viscere; essa si troverà nella 
impossibilità di riuscire ad un durevole‘or- 
dinamento politico. Non. possiamo adunque 
disapprovare la politica estera dell'Austria, 
che, in preséura di un ordine di cose che 
promette sì poca forza è stabilità nel vicino 
regno, ‘non'sì è ancora affrettata ad entrare 
in relazioni più amichevoli éon un governo 
il quale, senz’essére mai stato indipendente, 
non si è però giammai trovato per l’addietro 
in un simile stato di debolezza. Se il mini- 
stro degli affari d’esteri d’Austria ha mài a- 
vito ragione di applicare le note parole: 
« Possiamo aspettare! » gli è certamente re- 
lativamente a questa questione. » ; 

Che l'Austria abbia grande interesse è che 


delle doppie porte. Le grandi stuffe di por- 
cellanà bianca che toccano dal pavimento al 
soffitto venivano rilegate nei magazzini as- 
sieme alle Slitte ormai inutili per varii mesi. 
I grandi riscaldatòi pubblici fuori del palazzo 
d'Inverno è dell'Opera erànò spenti, è si sta- 
variò ristabilendo i poriti sulla Néva perchè 
il Gliiaccio ormai si squagliava. Gia tatti i 
sarti della capitale lavoravano a faré Vestiti 
leggieri; èd ègli vedeva tutto ‘ciò senza sa- 
pere che sostituire ‘al vecchio paletot e come 
tirare innanzi, Trentaniòve creditori affamati 
lo sorvegliavano; precisamente il triplo del 
numero dei mapoléoni d'oro necessari per 
andare a Parigi passando per la Polonia è la 
Prussia. Quanto volentieri li avrebbe scam- 
biati tutti trentanove con tredici marenghi! 
Avrebbe dato ‘per giunta anche i tre soldi 
che faceva suonare in saccoccia. 

Questo giorno si miserando per monsigur 
De Blaguefort era timido e piovoso. Egli se 
ne stava seduto tél stò ‘appartamento dise- 
gnando sul di dietro di una lettera un'infi- 
nità di ballerine è terminando colla testa 
Figantesca dell'imperatore. Poi stanco di que- 
St'artistico lavoro, si ‘alzò 8 accese ima si- 
garetta, il cui fumo odoroso ‘égli offri come 
incenso al sio genio. 3 

4h! ‘mu belle France, mh douce patrie! 
quanto sono infelice de tè Iontano ! esclamò 
egli. Ché fame! non ‘lio anvora fatta cola- 
gione è sono 16 ‘cinque‘pometidiatte! eppure 
‘ci ‘dev’ éssere ‘im pramizo anche per me in 
‘desta ‘terra d'esiglio. Si, rotizerò, to giuro 


ni 


in nome della mia bella Francia! E picchian- 
dosi la fronté rimase un istante meditando : 
poi scuotendosi riprese ad alta voce fregan- 
dosi le mani: È fatto! Non c’è che un passo. 
Cara Francia ti rivedrò ancora! 

Un cambiamento subitaneo s’eta operato 
in tutta là Sua persona, egli ballo, egli saltò, 
cantò. Il sto genio l’avéva ispîtato è Ta spe- 
ranza brillava nei suoi dechi. Si lavò, si pet- 
finò, spazzolò il suo vecchio paletot, dando 
delle tinte nere coll’inchiostro alle parti chie 
mostravano la fodera, actese un’altra siga- 
retta 6 discese .al primo piano. Cantarellando 
un’atià d'opera, tirò il campanello. La porta 
s'aprî, è il signor Brisenoy, sarto milifare è 
stto padroné di casa, in ciabatte e senza ve- 
stito, con un paio di calzoni scarlatt su di 
un bracciò èd un ferto a soppressare in mano, 
sì presentò al suo inquilino. 

Monsieir De Blaguefort gli corse incontro 
è a rischio di bruciarsi,, volle stringere an- 
che le mani al suo padrone di ‘casa, escla- 
mando: Î 

— Rallegrati meco. catò amico, la, fortutia 
ii sortide. Sono nominato professore di 
francese all'università di Kiarkoff con uno 
stipendio di cento rubli all’anno. 

— Mo ne consolo ‘molto, rispose il sarto, 
perchè già stava per salire le ‘scale 6 do- 
matidarvi i miéi tre mesi di fitto. 

s Tre iiési Ma il ‘prezzo di sei esi 
rnòn basterebbe a compersarvi di tante vo- 
stre bontà. Venite, caro mio, v'invito'a pranzo 
‘l'gran restaurant di Nevsky. ; 


rispetto alla convenzione del settembre, che 
il gabinetto di Vienna abbia più o meno di- 
rettamente od. esplicitamente influito în que- 
sto senso presso la Santa Sede, non esitiamo 
a .crederlo, ele parole del Vaterland ci con- 
fermano nella nostra opinione. Ma la ragione 
che spinge l’Austria a battere questa via, non 
è già la debolezza, ma la forza dell'Italia che 
va.ogni giorno consolidandosi. Il ‘ Vaterlan& 
parla di società segrete italiane ed èvoca per- 
fino lo spettro. di una terribile rivoluzione 
che metterà a fuoco e a sangue la'Penisola. 
Qui fra noi non iscorgiamo traccia di società | 
segrete, ma vediamo un’altra cosa che il Va- 
terland finge ‘di non vedere, ed è 1 nes ‘ercito 
numeroso ‘e disciplinato. Quanto alla rivolu=: 
zione siamo certi che l’Austria aspetterà un 
pezzo, ma se essa per ora può aspettare, verrà 
tempo in cui dovrà piegare il capo dinanzi 
alla. forza degli avvanimenti. s 


REI D'ALTO TRADIMENTO 
NELLA VENEZIA 


La Gazzetta ufficiale di Venezia del 26 
contiene una. circolare dell’ L. R. tribunale 
provinciale di Venezia, firmata dal vice-pre- . 
sidente’ Caccia, che invita le autorità di pub-. 
blica sìcurezza ad ‘arrestare: due persone, ac- 
cusate di ‘alto tradimento; sulle quali la po- 
lizia non è riuscita a mettere le mani. 

Saranno due pezzi grossi Chi ne du- 
bita? # 

Ena si chiama Luigi Michelluti di Nava- 
rons; d’anni sedici, di professione tagliapie- 
tra. L'altra è Margherita Michelini, pure di 
Navarons, d'anni ventuno, di professione 
villica. 

Ecco i rei d'alto tradimento! Un tagliapie- 
tra. di 16 anni ed una villica di 24, indi- 
vidui di certo assai pericolosi, e ché; potreb-- 
bero; ove non: fossero arrestati, minacciare 
profondamente ila signoria austriaca nel Ve- 
neto!- Anche: questa circolare. del! signorCac- 
cia. è un segno de’lempi. Essa dipinge la si- 
‘tuazione della Venezia. meglio che. non po- 
trebberò fare le corrispondenze più eloquenti. 


| Infatti, hanno. un’ eloquenza propria ed inte- 


sistibile. 
(CORRISPONDONZH ITALIANE 
©[Vicenza} 25 giugno: — L'annivérsario della 


‘vittoria di: San Martino e Solferinò fu festég- 


giato nella sera del 24 corrente riel modo 
più splendido. AI primo annottare ‘il nostro 
corso è i erocicchi delle ‘nostre vie princi» 
pali vennero illuminati da numerosi fuochi, 
la cui luce si rifletteva bellamente coi tre co- 
lori della nostra ‘bandiera. 1 

La dimostrazione ebbe il suo piero effetto 
dappoichè resa improvvisa all’autolità politica 
non furono è questa possibili le solite misure 
precauzionali, le quali del resto non l’avreb- 
bero impedita. 

Alcuni fuochi arsero presso lo stesso caffé 
militare, e ‘dove a caso trovavasi un gene- 
rale coll’ufficialità del suo stato maggiore. Non 
vi posso esprimere il loro dispetto, poichè, 
se ad essi quei fuochi rammentavano una 
loro sconfitta, significavano per moi il desi- 
desio e la speranza che un secondo S. Mar- 
tino liberi per sempre dalla dominazione aù- 
(—_ ccttéi‘i‘EMlî| “isa © 

— Mai vostri vestiti? suggerì Brisenoy. 

È vero, sono poco decente, ed îl ri- 
ibanente della mia guardaroba è partito o 
ion val meglio. : 

— Bène, bene. Chi è che può dire d'avere 
tutto in ordine? Posso prestarvi un vestiario 
completo per una notte. Preferitè un costume 
da serata o militare? Scegliete. 

— Non posso indossare che abiti da civile; 
pensate che ‘ota sono impiegato del go- 
‘verno. 

— Ebbene, avremo una deliziosa serata! 
Che cosa dite se si andasse all’apera dopo? 
— Certamente! Io vo pazzo per l'opera. 
Monsietr De: Blaguefort in costume nero 
dalla testa ‘ai piedi, con un ‘elegantissimo 
pardessus; accompagnato dal signor Brisenoy 
al momento ‘ché scendeva da un drosky alla 
porta del gran restaurant di Nevsky Prospekt 
avea l’aria di un vero Anfitrione, o per me- 
glio dire di um generale in capo al punto 
di cominciaré una campagna. Egli era impo- 
nente coi sttoi occhiali ; si lasciò togliere il 
soprabito ‘ed'il cappello dai camerieri col. 
Varia dignitosa di un principe, mentre il suo 
compagno, semplice borghese, tenevasi. nel- 

l'ombra in contegno rispettoso. 

I gruppi d’ufficiali intorno alle varie ta- 
vole ‘osservarono un mometito «gli ‘arrivanti 
@ scambiarono un'occhiata che voleva dire: 
Ecco qualche celebre professore forestiere 
ché viene a pranzo col sarto alla moda di 
Bolshoi Moskoi. È 

Monsieur De Plaguefori chiamò ‘da carta, 


SUflaCA Questo provincie Ivatlane Gal 10 al 
Brennero, dal Mincio al Quarnero. 

Nelle. altre città della Venezia e del Tren- 
tino e dell’Istria. fu pure, con gioia presaga 
di migliori destini, festeggiato quest'anniver- 
sario. Da Padova ci vengono notizie di ar- 
resti di studenti e di cittadini. 


PROTESTA 


Una dichiarazione che leggesi. nel. Siéele 
del 26 corrente, relativamente: alla. ingiusta 
accusa che pesa sul sig. Alberto Errera, in- 
volto nel processo politico, di S. Giorgio in 
Venezia. muove alcuni. membri del. cessata. 
Comitato centrale, già residente in Torino, 
a protestare contrò quella imputazione, e ad 
affermare: che, l’egregio autore del libro La 
Vénetie en 1864, s'ebbe bensì dal Comitato 
informazioni, relazioni e. documenti ufficiali 
sul. mal governo esercitato dall'Austria nelle 
provincie italiane di oltre Mincio, ma che 
il-sig.. Alberto Errera non ebbe rapporti di 
sorta con quel Comitato, ai cui membri era 
perfino. ignoto, nè. poteva quindi coadiuvarli 
nella. raccolla. di quei. documenti che’ loro 
pervennero da persone meglio, in grado "di 
sapere le cose intime del governo austriaco 
di. quello che lo possano privati’ cittadini. 

A, maggiore schiarimento riferiamo le pa 
role del Siéele : 


«Wi 'igiormale:, ‘che; fortunatamente - è. letto.. da 
pochissimi; il Memoria! diplomatigue, faceva ieri 
l'elogio del governo austriaco ,. e. cercava per: 
suadere i suoi rari lettori che la Venezia, com- 
mossa. dalle bontà paterne dell'Austria, non bra- 

‘ mava che riconciliarsi con essa. 

Contemporaneamente , nostre corrispondenze 
italiane ci facevano noto. che quell’ amabile go- 
verno austriaco stava per condannare al carcere 
duro uno dei più onorevoli cittadini di Venezia, 
Îl signor Alberto Errera, aecusato di aver col- 
labarato. coll’autore anonimo. d'un libro interes- 
satite, di cui il Siécle rese conto, e che ta ‘per 
titolo: La Venetie en 1864. Or bene; questo li- 
bro, edito dalla. casa Hachette ‘e C.; è lavoro 
esclusivo d'uno scrittore: francese; che noi ab- 
biamo.l'onore di conoseere, e che non ha aleun 
collaboratore; questo . scrittore non: conosceva. 
nemmeno per nome: fino ad oggi lo sventurato 
Alberto Errera che ora trovasi fra gli artigli 
della giustizia austriaca. % 

I documenti raccolti con tanta cura dalla emi- 
grazione: veneta , anno potuto somministrare 
largamente all'autore della Venétie en 1964 gli 
elementi che: egli ha coordinato; > 


LA BANCA D'ITALIA 


Il ritardo che ebbe fa (subire l’approva: 
zione della legge per l'istituzione della Banca 
«Italia, mercè la fusione della Banca sarda e 
della toscana, ha recato dei dissesti e dei 
danni di cni il commercio italiano in gene- 


rale e quello. specialmente delle provincie 


toscane ebbe a 
gravità. 

Qui sopratutto si sentono lagnanze; che è 
impossibile di non trovare fondate, per le 
difficoltà che incontra il cambio dei biglietti 
della Banca nazionale sarda. i 

Tali difficoltà muocono al credito’ della 

Banca sarda, 9 perciò è giusto e necessarin 
che essa. cSrohi di rimuoverle. il più presto 
che sia possibile, 
‘quanto ci viene riferito, la Direzione 
Zenerale della Banca ‘sarda deve stabilirsi in' 
Firenze verso ta metà del prossimo mese. 

Corre vece che per riparare alle strettezze 
della circolazione la Banca pensasse di isti- 
Vuire . provvisoriamente una sede; finchè la 
lege» per la Banca d'Italia non abbia effetto: 

È un rimedio, che sarebbe inevitabile ove 
altri spedienti non si trovino. 

Dell’urgenza di uno spediente qualsiasi che 
provvegga a’ bisogni del traffico e del cre- 
dito, si.è persuaso pure il Consiglio supe- 

. Riore della Banca toscana; il quale nella sua 
adunanza del 20 corrente ha ‘deliberato: 

Doversi ‘comunicare ‘tanto ai duo ministri delle 

finanze ‘e del commercio; quanto ‘alla commis: 
sione dell'altra Banca nella persona del suo  di- 
Tettore «generale comm. Carlo Bombrini: 4° che 
non ostante il termine apposto alla convenzione 


filone rr —— 


provare l'estensione ‘e la 


© prorogato al 50 giugno corrente, il. Consiglio. 
dlella Banca toscana intende mantenèro vivi gli 
impegni. assunti. con. essa. convenzione. per tutto. 
il tempo necessario all'approvazione dell’analogo 
progetto di. legge presso l’attuale o la nuova 
gislatura; 2° che, come le due Banche sî sono 
già combinate per l'esazione delle lettere che 
l'una rimette all'altra pagabili nelle rispettive 
sedi, la Banca foscana è disposta ad altresì con- 
binarsi pel ricevimento e cambio reciproco dei 
biglietti, a prestare mediante le sue sédi all'Am- 
Mministrazione centrale della Banca sarda tuttii 


servigi elie ora le prestano le sedi di essa Banca: È 


come infine a concertarsi sopra ogni altra prov- 
videnza giudicata opportuna, fino a che non sia 
dato, ridurre all'atto la stabilita fusione. 

Vha ragione di ‘credere che se una deli: 
berazione siffatta fosse stata presa qualche 
settimana addietro; si sarebbero evitati molti 
impacci. È però. meglio tardi che mai: pur- 
chè in un modo -nell’altro si soddisfaccia 
agli interessi. del commercio e; sì mantenga 
salda la fiducia della principale nostra.istitu- 
zione del credito. 

PIA E Pen 

Si legge nella Gazzetta di: Genova del. 27 
corrente: 

« Abbiamo il seguente dispaccto telegra- 
fico da Alessandria d’Egitto del 26 giugno, 
ore 3 23: 


<« Il cholera regna con mortalità forte, af- 
fari pochi atteso graride emigrazione. » 


Il-Corniere, delle. Marche d'Ancona del 27 
scrive; : 

« Giunse.questa nane il piroscafo. inglese 
‘Rosetta, capitano F, Brown, proveniente da 
Alessandria d'Egitto, di partenza del 21 cor- 
rente, con 31 uomini d’equipaggio e 48 pas- 
seggieri, ‘scortati da medico inglese. Tutti 
sono nel migliore stato di salute. I passeg- 
gieri sono sbarcati in questo lazzaretto allo 
sconto delle quarantene, ed' il piroscafo si 
appresta a. partire: per Trieste. » 

Nell'Osservatore Triestino del 26 silegge: 

« Secondo notizie telegrafiche giunte. sta- 
mane, i morti di cholera in Alessandria, dal 
primo scoppiare del morbo sino al giorno 
d’oggi, sono in numero di 1034, sopra una 
popolazione di 160,000 anime. È da notarsi 
però che la grande maggioranza dei colpiti 
dalla inalattia appartengono alla popolazione 
araba. » ; 


sac etssre 


Un dispaccio giunto oggi a Firenze. con- 
ferma che ad Alessandria d'Egitto il cholera 
infierisce terribilmente, 


IMPOSTE INDIRETTE. 
La ‘Dix 


iggifone generale. del demanio e delle 
tasse ha pubblicato il prospetto. delle riscos- 
sioni fatte nel mese di aprile. scorso, con- 
frontate con quelle del mese corrispondente 
del 1864, 

Esso è il seguente : 


41865. 1864 
Contratti -L. 2,262,766 53. 2,084,679. 78 
Atti giudiziari. ‘» — 237,129 75 490,964 8% 
Successioni » 1,034,712 63 839,958. 82 
Tasse ipotecarie » 264,431 43 216,046 33 
Carta bollata . è ‘1,589,339 14 © 1484027 SI 
Mamnimorte . » 65,392 82 158,878 95 
Società industriali 78,908 42 63,780 86 
Tasse scolastiche » 414,361 86 10,347 02 
Patrimi dello Stato: 1,062,442:32 755,306. 93 
Proventi del.lotto. 5,737.179.52 4,037,346- 27 
Tasse vario... » 312,546. 88 438,722 42 


Li 12,858,882 30. 10,607,119 73 
Il risultato, di questo prospetto è soddisfa- 
cente. Si ha un anmento. di L. :2,231,762 ;57, 
il massimo aumento ottenuto nei quattro 
primi mesi, 
All’aumento contribuirono : 


Il lotto: per L. 4,699,833 25 
Il patrimonio dello Stato » .306;746:39 
Le successioni ». (494,753 BI 
I contratti » . :481,096:78 
La carta bollata ».. 105,344 65 
Gli atti giudiziari » 464049 


ATENA CEI ST ONT INCA 


Le ipoteche 
Le società industriali 
, Le tasse scolastiche. 4,04%, 84 
I proventi vari 73,821 46 
Questi cespiti d'entrata. danno,un aumento 
di L. I 6048 70. Però la tassa delle mani- 
morte presentando una diminuzione di lire 
993,486 13; l'aumento finale resta, come è 
menzionato di sopra; di lire 3251,762 57 
Le province meridionali hanno. particolar- 
mente' contribuito all'aumento dei prodotti 
del lotto. La»sola Direzione di Napoli, hadato 
lire 1,640,438 contro lire 1,101,023 nel 1964. 
I prodotti complessivi del demanio e delle 
tasse. nei primi quattro mesi è. 
pel 1865 di L. 45,770,508 37 
pel 1864 » 38,279,741 55 


L. 7,490,766 82 


48,385 10 
15,197 56 


PEER 


Aumento nel 1868 


Presentano aumento: 


Il lotto per L. 9988349 37 
I ttontratti » 4,164,771 69 
Le successioni » 279,229 95 
Gli atti giudiziari » - 197,899 75 
La carta bollata ». 484,57121 
Le ipoteche * 55,231 37 
Le tasse scolastiche » 27,899 20 
Le tasse varie » 244:705 08 


! Per contro sono diminuite: 


Le manimorte L, 4,409,107 79 
Il patrimonio dello Stato ». 159,273 53 


Le società industriali 47,509 48 
L’aumento di lire 7,490,000 che sì è otte- 
nuto nei quattro primi mesi non deriva quasi 
interamente: che dal. lotto. Le: tasse e gli al- 
tri proventi non, diedero. in. complesso: che 
un aumento di. mezzo milione, ciò che è as- 
sai poco e conferma le osservazioni che ave- 
vamo fatte anteriormente. Però il leggiero 
miglioramento conseguito ‘nel mese di aprile 
yuol: essere accolto come un sintomo soddi- 
sfacente. 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo un dispaccio telegrafico indiriz- 
zato da Berlino al Fremdenblatt, in datadel 
23 giugno, il signor Di Bismark, vedendo 
l’inutilità dei suoi sforzi per indurre i sin- 
goli Stati dello  Zollverein' a riconoscere l'I- 
talia, avrebbe l'intenzione. di proporre alla 
Dieta germanica di riconoscere l'Italia prima 
che gli Stati secondari della Confederazione 
abbiano preso una risoluzione a questo ri- 
guardo. 

Secondo l’Europe di Francoforte, l’abboc- 

camento fra il re di Prussia e l’imperatore 
d'Austria è subordinato alla condizione che i 
diplomatici ‘austriaci e prussiani riescano ad 
intendersi preventivamente .su certi punti, 
intorno ai quali si tratta, dicesi, attivamente 
fla alcuni giorni. Checchè ne sia, gli organi 
ufficiosi della Prussia negano che il Governo 
prussiano abbia espressamente manifestato il 
desiderio che abbia luogo. l’abboccamento di 
Carlsbad. i : 
“ Nella seduta di sabbato scorso del Corpo 
legislativo francese fu votato il bilancio or- 
dinario ‘alla maggioranza di 238 voti contro 11. 

Nella sessione del 1864 il numero ‘di co- 


hello scrutinio relativo al complesso del bi- 
lancio ordinario, era stato di 13. Gli undici 
oppositori furono, quest'anno, i signori: Beth- 
mont, Carnot, Giulio Favre, Garnier-Pagès, 
Glais-Bizoin, Hénon, Lanjunais, Magrin, Marie, 
Picard, Giulio Simon.I signori Ollivier e Dari- 
mon, che l’anno scorso avevano votato contro, 
quest'anno votarono in favore. Il signor Pel- 
letan, che aveva votato contro, l’anno pas- 
sato, ‘quest’anno si è astenuto, ma'lroviamo 
in suo luogo, fra gli oppositori, il sig. Beth- 
mont, che venne eletto deputato dopo l’ul- 
tima sessione, e i signori Berryer, Guéroult 
e Havin si sono astenuti tanto nel 1864 come 
nel 1868. Anche il sig. Thiers, che-nel 1864 
aveva Votato in favore del bilancio, que- 
ist'anno si è astenuto. 


filiere iii ncanalito red 


loro che avevano deposto un voto negativo, | 


Leggiamo nella France del 27, che le ele- 
zioni pel rinnovamento dei Consigli munici- 
palì in Francia avverranno probabilmente il 
23 luglio. 

Se dobbiamo prestar fede. al. Word, il si- 
guor Di Reiguier, sotto segretario. della ma- 
rina messicana, è giunto’ recentemente a 
Nuova; York, con incarico di comprare delle 
macchine a vapore @ di far costrurre delle 


ia, non 


li Parigi, che guadagna sulla compa 
È fo di soddisfare alla lomanda 


sia molto sollecito 
lico. 
gzi re nn coalizione, i cocchierì hanno di- 
mostrato un rispetto per l'ordine e per la 
legalità, ed un accordo, i quali è bene pro- 
porre a modello agli altri operai. quando le 
circostanze li obbligassero a coalizzarsi. Sic- 
come da una parte le riunioni sono vietate. 


navi: da guerra destinate a'formare la nuova | e dall’altra è indispensabile il porsi d'accordo, 
marinafimperiale. Il Work si rallegra del| così essi nominaronn 14% delegati, che si 
tributo che Massimiliano paga per: tal.modo {raccolsero al gran caîtè di Parigi. Essi scel- 
all'industria degli Stati Uniti, e non vede al- | sero il più, vasto, per. dar. meno nell’occhio. 


cuno ostacolo a che si compiano i progetti 
dell’inviato messicano. 


(Corrispondenza. particolare. dell’Opinione) 

Pani, 26 giugno. — Il ritorno di 0" Don- 
nell.al potere qui viene riguardato. come 
molto utile alla Francia.  É noto diffatti che 
le idee del maresciallo: concordano molto 
con quelle dell’imperatore. Si attribuiscono 
loro dei progetti. d’intima unione. Il. ricono» 
scimento. del regno d'Italia sarebbe. il primo 
pegno delle sue buone disposizioni, che il 
ministero spagnuolo darebbe alla Francia. 
Io lo credo facilmente, dacchè i giornali cle- 
ricali di qui sono sdegnati dell’avyenimento 
di O’ Donnell al ministero. Essi, anzi, vanno 
spargendo la voce che il munzio della Santa 
Sede abbia domandato i suoi passaporti, 
quando ebbe sentore della risoluzione presa 
dal nuovo gabinetto di acconciarsi in Italia 
ai fatti compiuti. 

Il generale Prim, che è a Parigi, e che 
veniva riguardato quasi come, un ribelle, è 
stato. a. visitare l'ambasciatore di Spagna per 
richiederlo del suo intervento onde poter 
rientrare în patria. Oggi è naturale che con 
O'Donnell a capo del ministero, non vi siano | 
più ostacoli al suo ritorno. D'altra parte, gli 
era stato bell’e.rinnovato il. permesso. che 
egli avea ottenuto per Viaggiare, all’estero, 

Voi sapete che, ad onta di tuttè_le smen- 
tite dirette od indirette date dal'’#overno, 
quest'ultime pubblicate per l'organo! dèi gior- 
nali officiosi, si continua a discorrere di nuovi 
rinforzi che stanno per partire pel. Messico. 
Oggi si dice che l'imperatore, ricevendo ieri Î 
alle Tuileries il generale Woll, primo aiu- | 
tante di campo dell’imperatore Massimiliano, 
gli' abbia promesso di spedire: al Messico, 
l'autunno vegnente; tuttii rinforzi riputati 
necessarii. per finirla una buona volta. Ciò 
che mi fa credere a questa versione si è 
che da ultimo il maresciallo Bazaine si ebbe 
in dono dall'imperatore Massimiliano un bel- 
lissimo castello nel Messico colla condizione 
risolutoria della donazione pel caso che il 
maresciallo lasciasse il. Messico. Se. il mare- 
sciallo ha accettato, pare a me voglia dire 
che egli non crede di dover abbandonare 
quella sede sì presto. 

È vero però che*avvenendo la sua par- 
tenza, egli riceverebbe, in compenso del ca- 
stello, una bella somma di danaro. Ma ciò 
poco monta. Quello, che è innegabile si è 
che, per sè solo, il fatto. della donazione di 
uno stabile al loro condottiero indica, lo ri- 
peto, che le truppe francesi non sono punto 
alla vigilia di abbandonar quel suolo. 

Questo: fatto ‘smentisce in pari tempo la 
diceria della sostituzione del.generale Douay. 
al maresciallo Bazaine. 

Finalmente lo sciopero dei cocchieri ebbe 
fine, e già sono quasi dimenticati gli inco- 
modi da esso prodotti: Naturalmente il di- 
rettore della Compagnia generale rimase spa- 
ventato dalla guerra fatta al suo monopolio, 
e non sa rispondere meglio alle censure 
che ponendo in rilievo i sacrifici subiti dalla 
Società per ottenere la concessione esclusiva 
di cui gode. Egli ricorda che la Compagnia 
ha comperato tutte le-carrozze libere. a pronti 
contanti, pagandole 7 mila franchi in media. 

Egli ricorda anche che la tassa dalla com- 
pagnia pagata al Municipio è il doppio di 
quella che pagavano prima i cocchieri indi- 
pendenti. Sta bene; ma nessono ha mai pre- 
teso che il signor Ducoux abbia a rinunciare 
al suo privilegio senza compenso. D'altra 
parte si capisce facilmente che il Municipio 


Golà si suddivisero in gruppi di 12, ciascuno 
dei: quali elesse.alla sua: volta 2. delegati, dal 
seno dei quali, per ultimo, sì nominarono 
quattro rappresentanti: 
La coalizione usci da una elezione di terzo 
rado. Naturalmente, una mano invisibile ti 
iresse in tutta questa bisogna; ma non ba- 
sta la direzione, ci vuole la intelligenza e la 
volontà. Si dice che questa prova di unione 
e di concordia, abbia fatto ‘sul goyerno più 
impressione di quello che lo avrebbe allar- 
mato uno scioperato disordinato. E naturale 
diffatti che nelle alte ‘sfere si.tema che que- 
sti saggi di abile condotta abbiano a rinno- 
varsi. - ; A 

Fra i progetti che verranno in discussione 
al Corpo legislativo havvene uno esposto al 
pericolo di venire respinto non per altro sé 
non perchè affermerebbe il principio della 
libertà. Alludo ‘al progetto: della libertà della 
senseria. Il signor Thiers, protezionista, il si- 
gnor Marie ed altri membri della opposizione 
liberale, sarebbero sfavorevoli. 
= Si ricercano in questo momento capitalî 
per la costruzione di una ferrovia ‘in Persia, 
da Teheran al mare: S 

Si, dice che domani arriverà a Parigi Abd el 
Kader. ; 


|‘ CRONACA DI FIRENZE 
| iAlcuni giovinastri, volendo ieri dopo pran- 
zovjentrare in Firenze da porta S. Frediano 
con generi soggetti al dazio consumo, que- 
stionarono. con gli impiegati addetti alla ri- 
scossione del dazio, e presero a tirare loro 


| delle sassate. 


Ma, siccome l’ispettore di pubblica sicurezza 
fu avvertito del tafferuglio che seguiva, man- 
dò alla porta S. Frediano buon numero delle * 
sue guardie, le quali riuscirono ad arrestare 
alcuni de'giovinastri anzidetti. ‘ 

“Nella notte di domenica scorsa, alcuni ub- 
briachi attaccarono briga fra loro, e mettendo 
mano ai coltelli, uno di essi rimase ferito 
piuttosto gravemente alla regione lombare. 

Il feritore fu subito arrestato ed il ferito 

fu trasportato ‘all'ospedale. ©’ 


Un tiraborse che ‘già più volte ebbe gra- 
tuito domicilio nelle carceri, il 27 corrente, 
rubé alcune pezzuole di seta in un negozio 
situato in via de’Cerretani, ma essendo stato 
preso sul fatto, yenne arrestato e tradotto in 
carcere. ; 

Siamo lieti di annunziare, dice la Nazione, 
che.il comune di Firenze ha fatto acquisto 
dalla casa Cubitt di Londra di otto blocchi 
di case di legno e ferro da collocarsi fuori 
della porta San Gallo, 6 che i lavori prepa- 
ratorii incomincieranno ‘nel lunedì prossimo. 

Sappiamo pure che la Società' edificatrice 
fiorentina. porrà mano in detto giorno all’e- 
dificazione di due grandi stabilimenti di case 


| operaie, l'uno al dî fuori alla porta S. Gallo 


e l’altro nei terreni della Mattonaia. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Beneficenza. — Nella Perseveranza 
del 28 si legge : 

S. A. R. il principe Umberto ha fatto . te- 
nere al presidente dall’Associazione di mu- 
tuo soccorso fra il personale" delle vettute 


e con un'aria di disgusto d'un epicuro mal- 
contento sembrava dire: Giusto cielo! Ecco 
ancora un altro pranzo simile a tutti i pre- 
cedenti! sempre le: stesse cose! quanto ;da- 
rei volontieri metà del mio stipendio per.un 
Diatto “nuovo! È ‘ben noiosa la cucina dei 
tempi ‘dell'imperatore Alessandro! 

— Da che comindieremo? disse ospite 
fnanio, geltando ‘con poco ;gatbo la carta 
al suò compagno. 

— Oh! sthshee 


Er (zuppa .di cavoli) la fanno 
benissimo qui, rispose timidamente l'invitato, 
già imtimidito dalle altiere ‘maniere del gran 
uomo; ‘si sa-che un pranzo russo non è per- 
fetto senza ila zuppa di cavoli. E poi c'è un 
Droverbio che dice: le tre divinità della 
Russia sono: Tshin, Tshai e Shtshée, cioè, 
ln rango governativo , il {hè e la zuppa, di 
cavoli. 
— Non vale (gran osa, soggiunsa il pro- 
fessote, ma capisco che non si può comin- 
‘ clarè ‘altrimenti. Quando in Russia si ha 
Imangiito un pezzetto. di pesce marinato @ 
bevuto un bicchiere grande come un novo 
di liquore , bisogna venirne ‘alla zuppa di 
cavoli. Pazienza! 
Egli masticava brontolando, facendo delle 
sftiorne 0 lagnandosi, èd il cameriere lo. 0s- 
Servava con rispetto perciò, figurandosi ‘d’a- 
Vere a fare ad uno dei più difficili palati 
dell'itàpero. Ma quando gli fu presentato «il 
liquore, lo annasò e gustò con an piglio da 


conoscitore, poi. rivolgendosi ;al cameriere’ 
t'an'irtà Hisgustata, disse. 


pisa questo che chiamate maraschino? 

— Sì, signore. 

— Maraschino di Zara? 

— Di 'Zata. è 

— ‘Di Zara, bestia! 

— Non signore, non è di quello. 

= Non'è di-Zara!Escome. osate di pre- 
seritare ad un gentiluomo francese del ma- 
raschino che-non è di Zara ? asino, stupido 
che siete! Portate yia questa porcheria. 

Monsieur De Blaguefort pronunziava queste 
imprecazioni. ad;alla voce e d'un tuono sde- 
gnato. Il maggiore del reggimento del Cau- 
caso si voltò per guardarlo, .due colonnelli 
sorrisero e un. sottotenente applaudi in modo 
da essere inteso. 

— Questo: forestiero, dev'essere un perso- 
naggio d’importanza;,;pensò, il cameriere, si 
vede che.è, poco, accostumato sai nostri -usi 
grossolani. È certo che in quei. passi; là si 
serve altrimenti. 

Fu portata la zuppa, che si compone. di 
cavoli, farina «d’orzo, burro, sale, montone 6 
crema; secondo la -vera moda russa. .Mon- 
sieur, De,Blaguefort ne assorbì una cuc- 
chiaiata, e lasciando mel cucchiaio la;werdu- 
la, con un, gesto, nauseato. rigettò il: rima- 
nente gridando: 

— Via, (porta. via, scimmia! Dà. questa 
roba al tuoi poveri mercanti. Ordina-invece 
per noi dol botvinya. Hai capito, soimunito? 
Fa, presto. 

Il sarto rimase.costernato, perchè avendo 
famb e sentendo il fumo dei cavoli montar- 


È 


igli al naso, gli sembrava crudele di dovere 
aspettare a denti asciutti. 

= Porta una bottiglia di Cliquot del mi- 
igliore, ordinò l'abfitrione, afline di passare 
til tempo finchè il bolvinya-sia pronto. 

— Non vi.pare che sia una stagione poco 
propizia per questa zuppa? suggerì sommes- 
samento il: sario. Tit 

«È vero. che.non ‘è ;la stagione, ma 
si può ordinare in:questa to ve 
=— Baracca! la prima. trattoria della prima 
| città" del più, grande degl’imperi! Il restaurant 
alla moda dove pranzavano gli stessi ufliziali 
della guardia dell’imperatore di tutte le Rus- 
sie! Il signor. Brisenoy non poteva. credere 
alle. proprie orecchie. Era proprio quello 
spiantato. d’inquilino ch'egliaveya conosciuio 
in sì profonda bolletta, che S'esprimeva.così? 

Fu servito il botvinya. Che miscuglio ! 
Birra, erbe crude, bacche rosse, cocomeri a 
fette, pezzi quadrati di tonno, fette di limone, 
pezzettini. di ..pan nero". abbrustolito e del 
ghiaccio: misto a.tutto ciò. Delizioso caos «di 
indigestione,. ricercatissimo per quaranta mi- 
lioni di russi, ma considerato detestabile dal 
restante ;del.genere umano! 

Vennero poi le costoleite alla Marengo ed 


{ altri pezzi saporiti. Il. grand'uomo cominciò 


a sentirsi più soddisfatto. Poi segui. .il. repts- 
chiks, cioè quel. piatto di. pernici 6 quaglie 


| 


i 


| 


riposanti invun.cuscino..di Jardo. I.turaccioli 
dello-Sciampagna della vedova Cliquot, parti» 
rono fragorosamente. e lo ,Spumoso, nettare si 
agitava nei brillanti bicchieri di cristallo sem- 


i 


— corri 


pre vuotati e continuamente riempiti. Mon- 
sieur De-Blaguefort divenne più comunicativo, 
ed allegro; i suoi occhi scintillavano, la sua 
voce sì faceva più alta 6 sonora; ti 
Egli propose dei brindisi ‘è tischiò delle 
arié di un colore poco ortodosso. Célla ' pa- 
sticcieria ci fu un momento di tranquillità. 
Poi fu portata “l'acquavita ‘di Danfica colle 
fogliette d’oro nuotante nell’oleoso liquore. 
Levate le ‘messe, fu servito il caffè col 
cognac; il nostro eroè ne versò nel piattino, 
vi appiccò il fuoco, ed all’azzurra ‘Hamma | 
accese la sua sigaretta. I due commensali 
erano in estasi e sì giurarono amicizia eternà. 
Successero al’ saffè due bottiglie di vini esteri 
e nuovi scherzi del Joquace ‘francese ' clie da 


loco lirico osi 


Qui uno dei colonnelli si alzò ed afferrò Vim- 
prudente francese pel collo. Già il suo com- 
pagno tremaya pensando alla Siberia. Ma 
«monsieur De Blaguefort non intendeva più 
ragione; cercando-dî sbarazzarsi, afferrò una 
bottiglia di Sciampagna, la gettò contro il 
busto dell’imperatore e gli ruppe il naso, in- 
tuonando la Marsigliese. A tale eccesso 0- 
gnuno era in ‘piedi e'ne ‘segui una confu- 
sione orribile in cui predominavano le mi- 
naccie e gl insulti contro quell’ indemoniato 
repubblicano. j 

La guardia arrivò colle baionette in canna, 
il colpevole fu preso in mezzo e strascinato 
fuori dalla sala in mezzo ad una folla d' uf- 
fiziali e di camerieri, uno dei quali gli portò 


quel momento non ‘sembrava più avere la 
testa ‘a casa. na ’ 

Invano il prudente suo compagno lo invi- 
fava.ad avere moderazione 6'ad abbassarò la 
voce, mostrando i militari che li osserva- 
vanò. 

Monsieur. De-Blaguefort trangugiò due bic 
chieri di seguito, poi scoppiò come ‘la fol. 
gore, gridando quanto poteva: © (UU (9 

— Che moderazione? che voce? Giusto Gie- 
lo! Cento milioni di maledizioni al paese ‘del 
knout, e. degli schiavil Al paeso dOve la fi 
libertà geme nello. career decina, Vin 

‘Palazzi! Abbasso i'ti- 
liano a questa dò- 
pure che la Russia met! 
bè sprema il sarigue dal 


il soprabito ed il cappello; ed il colonnello 
guidò la scorta alla stazione della polizia, glo- 
rioso d'aver mostrato fa’ sita devozione all'im- 
peratore coll'arrestò ‘ad’ un' Cospitatote bi pe- 
| Ficoloso. b rd 
L'indomani monsieur De Blaguefort, sobrio 
ma non corretto, stava comodamente seduto 
in una vettarà‘ di prima classe della ferrovia 
che condute ‘alla frontiera, bandito per sem- 
pre dall'impero di tutte le Russie, come pe- 
r'icoloso ‘ed insolenta’ repubblicano socialista, 
sotto la scorta ‘di’‘dne guardie di sicurezza, 
che non dovevand abbandonarlo se non a 
Vienna. Cosi ‘egli’ viaggiava gratuitamente, 
rallegrandosi del sup espediente che to lite- 
Fava di'un sol colpo dei sudi trenianove [a 
famati creditori € délle "vessazioni ‘del sto 
Patrone fi tasì. L'iMlea ‘Poi aei sontuoso 


libertà: delta 
domista, il gi. 
| Opposizione 
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pubbliche della città e Corpi Santi di Milano, 
signor dott. Fedele Massara, L. 200 da essa 
destinati a beneficio dell'Associazione. * 

Processo. — Leggiamo nella Perseve- 
ranza che il 26 cominciarono presso il tri- 
bunale provincialedi Verona, e con grande 
apparato, i dibattimenti nel processo contro 
i falsificatori delle cedole della nostra Banca 
nazionale. 

Nuovo giornale. — Riceviamo da 
‘Torino il primo numero dell’ Avanguardia, 


giornale democratico quotidiano al qual ) 
diamo îl ben SA a quale man: 


Briganta . — Scrivono da Cer- 
reto all'Italia ‘di Napoli del 25: O 
Cinque degl individui ultimamente evasi 


dal carcere di Sepino, si sono presentati al 
sindaco di Cusano; nove altri sono stati suc- 
cessivamente ripresi în questi giorni; non 
restano che soli tre*ancora in campagna, e 
probabilmente si saranno uniti ai briganti 
del Matese. Questi ultimi erano condannati 
ai lavorì forzati a'vita. : 

— La stessa Italia del 25 reca: 

_ Glî evasi dal forte S. Salvadore di Mes- 
sina sono passati in Calabria © sembra siensi 
rivmiti ai briganti. 

— Un telegramma spedito da Cassino al 
Roma di Napoli del 26, dice che la notte 
precedente alcuni contadini di Cerviaro uni- 
tisi alla Guardia nazionale ed ai RR. carabi- 
mieri, uccisero il capo-banda Valente, e ne 
fecero prigionieri cinque. 

— La Bussola di Napoli del 25 ha per di- 
spaccio telegrafico da Catanzaro, che il fa- 
moso brigante Luigi Muraco di Cerva si è 
presentato ‘al generale Pallavicini. 

Questa notizia è pure confermata dal Cit- 
tadiio Calabrese. 

Scontro di convogli. Nel Giornale 
di Roma del 26 si legge: 

Il'giortio di venerdì, 23 corr., alle ore.7 
e LO) pom. sulla ferrovia da Roma a Corese, 
al kilometro terzo, si scontrarono ed urta- 
rono fra loro due convogli d’operai, uno 
proveniente dalla stazione di Corese, e l’altro 
partito dalla "stazione. centrale di Termini 
colla macchina in coda diretta alla cava di 
pozzolapa. che è presso il Portonaccio. 

+ Questo funesto avvenimento cagionò la morte 
immediata a due infelici operai,.e gravissime 
ferite a due. altri, uno dei quali appartenente 

‘al servizio del treno come grassore ha ces- 
sato di vivere ieri mattina, l’altro è in grave 
pericolo. Oltre a ciò, sei operai hanno ripot- 
tato ferite e contusioni di non grave entità, 
da farne sperare la guarigione: 

Un principe agli arresti. — Tele- 
grafano da Vienna il 24 alla Gazzetta ufficiale 
di Venezia, che il duca di Leuchtenberg, ri- 
condotto da Parigi, fu sottoposto ad un se- 
vero ‘arresto: x 

Come i nostri lettori rammenteranno, po- 
che settimane sono quel giovane duca si la- 
sciò rapire da Pietroburgo da un'attrice fran- 
cese e più che matura; cui avrebbe garbato 
d'essere davvero duchessa. 

» Industrianti industriosi. — Leg- 
giamo .nel Sheffield Telegraph del 2giu= 
gno: 

A Leed e nelle vicine località fece molto 
senso il sapere che i noti fabbricanti e tin- 
tori di stoffe G. ed J. Blackburn di Upper- 
Lane-Mill, erano scomparsi da Gomersal ve- 
nerdi mattina, e che domenica partirono da 
Queenstown. Il loro passivo sale a 60 0 70m 
sterline (1,750,000 franchi); i piccoli debiti 
soltanto superano le 20,000 sterline (300,000 
franchi). 

Il fallimento. della casa Blackburn fu dichia- 
rato. mercoledì a richiesta di un creditore 
che avvanzava dui fuggiaschi più di 6,000 
sterline (150,000 franchi). 1 

Avendo saputo che 46 balle di drappo fu- 
tono caricatà a bordo dell’ Edinburgh, basti- 
“mento americano che salpò mercoledì da Li- 
Jena 1 principali creditori dei signori Black- 

n incaricarono il capo della polizia se, 

di } Leeds d’inseguire i falliti e V Ada: 

La stampa in Austria. — Scrivono 
OI E ESCI AO SENESE 0 LC 
pranzo e del viaggio signorile che ne fu il 
seguito, lo riempiva d’entusiasmo, e non e- 
sitò a proclamare Pietroburgo la capitale mi- 
gliore mercato d'Europa. rr 

Qui non finirono però le avventure di 
questo grand’ uomo, ma ‘ebbe occasione di 
confermare’ le»vsue- teorie»sulla*tarezza del 
vivere per gli esperimenti»che fece nella 
capitale dell’ Austria. Lasciato ‘in: libertà ‘alla 
stazione della ferrovia sull’imbrunire, si fece 
Big all'albergo del Caval Bianco, che 

BI era stato raccomandato per l'eccellente 

Servizio e-per “a buona tavola. Trovandosi 


un po'stanco. pel Jango Viaggio, cenò e si 
ritirò di buone eo VIAEBiO > 00 ti 
mento cheg n'ora per riposarsi . nell’apparta 


ì Gli era stato assegnato (al‘secondo 
piana, Viormi così bene , che erano” le dieci 
ner quando discese ‘per fari colazione, te 

Ca eeti virord così buona ‘chela cena 
fn ch dia 1 sE 
Poi atcesé un sigaro ed usci a passeg- 

giare nelle strade finché giunse tordo del 
Pranzo, che egli aveva inteso* vantarè? come 
ki dei migliori che sì possa ' avere alla’ ta- 
cod otonda. E mon fi ‘ingannato s' Poichè 
soli egli stesso: che quel pranzo' aveva 
tezza 0: per ta; bontà dei cibi;ila stfuisi- 
SUI Asp ini el esattezza: del servizio: la 
di e laliva. Dopo il desinare, che durò 
tb ale ga parta dei for 
Re andò; e: rimaseri: ingpe 

enza‘ enone, disposte a. fare il chilo 
caffè a delle ii rage 


A 
tavole più .piccole che trova- 
via DICO: DI 


la 

Il numero del Debatte di giovedì fu se- 
questrato per disposizione dell’I. R. procura 
di Stato. Contemporaneamente venne prati- 
cata una perquisizione nella tipografia del 
giornale, dove fu trovato il manoscritto del- 
l’articolo incriminato. 

Teri furono confiscati gli esemplari rima: 
nenti del foglio di ieri del Neuen Fremden- 
Dlatt, e sì perquisi la tipografia, onde rinve- 
nire il manoscritto dell'articolo di fondo «Un 
nuoyo ministro di Stato » ma non fu trovato 
nulla. 

Naufragio. — Nel Giornale di Napoli 
del 24 si legge: 

Sopraffatta dal turbine, la martingana Gio: 
vannina colò a fondo nella notte del 18 al 
49 aprile corrente a poca distanza dal Gra- 
natello. 

Questo legno avea la portata di 1& ton» 
nellate ed era montato da 11 marinai, 

Tre di questi, che si trovavano sotto co- 
perta, annegarono miseramente. 

Finora nè il legno nè i cadaveri ricom- 
parvero a galla. 

Un cavaliere d'industrià. — Nel 
Tempo di Trieste del 23 si legge: 

* Nella mattina dello scorso sabato giunse 
ad una spettabile casa bancaria di qui un te- 
legramma da Ancona, firmato da un banchiere 
di colà, con cui ordinavasi di pat'are a vista 
la tratta di franchi 2500, che verrebbegli pre- 
sentata da certo Carlo Rosi. Questi si pre- 
sentò al nostro banchiere *nel pomeriggio 
dello stesso sabbato, ed offerendo Ia tratta di 
cui faceva parola il dispaccio, ne chiedeva il 
pagamento; ma gli impiegati della casa ban- 
carìa prima di effettuarlo stimarono bene di 
‘chiedere la sua carta di legittimazione al sup- 
posto Rosi, il quale, asserendo di rion averla 
seco, preferi dì andarsene, ritornando nella 
seguente mattina. Offerì in allora uno scon- 
trino di legittimazione con. sopravi ‘il nome 
di Carlo Rosi, e la casa versò immediata 
mente in di lui mani la somma indicata di 
fiorini 2500. Indi, venuta in sospetto che la 
tratta potesse essere falsa, e spiccato un te- 
legramma al traente banchiere in Ancona, si 
ebbe da questi in risposta che effettivamente 
la cambiale a vista era falsa. Dalle indagini 
praticate poi si venne a rilevare che il no- 
stro signorino ha falsato il cognome e che 
teneva a disposizione una falsa carta di le- 
gittimazione. » 

Disgrazia. — Il Times del 23 ha il 
racconto della morte istantanea della giovine 
signora Arbuthnot a Tutostachen, colpita dal 
fulmine al mattino del 22, mentre col si: 
gnor Arbuthnot, a cui s'era diirecento unita 
în matrimonio, salivano a cayallo il Shekhom, 
una delle Alpi bernesi, accompagnati da una 
guida. La signora Arbuthnot era la quarta 
figlia di lord Rivers e nipote del cotte Gran- 
Ville, È 

Necrologia. — Giorni sono, srcive 
VPOsservatore Triestino del 26, mori a Praga 
nell'età di 65 anni. Venceslao Frost, l'abate 
de l'Epée della Boemia. gli erà una delle 
persone più popolari della Boemia, e s'acqui- 
Stò molti meriti nell’ingrandire e rilevare la 
importanza dell'istituto dei sordo-muti, di cui 
era direttore, ed ‘ottenne perciò nell’anno 
4859 da S. M. l’imperatore la croce d’oro 
del merito colla corona. Nel 1860 fu nomi- 
nato consigliere concistoriale del vescovo di 
Budweis, e nel 1848 entrò nel Parlamento, 
dove sedeva alla destra. La chiesa perdette 
in lui un. degno . sacerdote, e il paese uno 
dei migliori suoi figli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene: 

1. Un regio decreto, in data del 18 mag- 
gio, che dichiara opera d’utilità pubblica la 
nuova strada da costruirsi alla Spezia nello 
scopo di porre l’arsenale di marina in comu- 
nicazione col cantiere eretto nella località di 
San Bartolomeo. 


cut = ————.- cr 


sservatore Triestino del 24: | 


che autorizza la Compagnia a’ risponsabilità 
limitata per ì miglioramenti della città di Mi- 
lano (The city of Milan improvements Com- 
pany limited) ad operare nel regno d'italia. 

3. Un R. decreto, in data del 21 maggio, 
relativo alle attribuzioni dei comandanti del 
genio ‘di dipartimento. 

"i. Un R. decreto, in data dell'I maggio, 
in forza del quale il Ricovero di Mendicità, 
denominato Deposito dei mendicanii, di Borgo 
San Donnino (Parma) cessa di essere all’im. 
mediata dipendenza del Governo e di essere 
mantenuto a spese del medesimo , e resta 
trasferito alle provincie di Parma e di Pia- 
cenzi. 

5. Un R. decreto, in data del fo giugno, 
ché trasferisce ai prefetti le facoltà finora 
attribuite ai sotto-prefetti circa Ja nomina, 


traslocazione e ‘rimozione delle guardie dei 
boschi comunali e degli altri boschi indicati 
nei numeri 5 e 6 del regolamento forestale 
{o dicembre 1833. 

7. Due RR. decreti, in data del $ giugno, 
che determinano gli assegnamenti annui alle 
compagnie Guardie del Corpo, e Guardie 
Reali del Palazzo, per alcuni servizi ivi spe- 
cificati. 

8. La seguente disposizione: 

Il comm. Cadorna nobile Carlo, consigliere 
presso il soppresso Consiglio di Stato di To- 
rino, è nominato consigliere presso il Con- 
siglio di Stato del Regno, mantenendolo nelle 
funzioni di prefetto della provincia di Torino, 
in conformità del precedente decreto in data 


11 maggio p. p. 


NOTIZIE ULTIME 


Tersera; 27; si è radunato il Consiglio 
de’ ministri, a cui è intervenuto 1° onore- 
vole Vegezzi, che ha fatta 1° esposizione 
della. sua missione. 

Le Spiegazioni da lui date possono 
metter il Ministero in grado di deliberare 
intorno alla politica che gli conviene adot- 
tare. L’ accordo sopr». questa quistione 
varrà ad allontanare ogni pericolo di mo- 
dificazione o di crisi ministeriale. 

—'asde 
- Il commendatore Vegezzi “ed il cava- 
lier Maurizio sono stati ricevuti oggi, 28, 
da S..M. il Re, ; 

—_ 5a se 

È arrivato oggi, a Firenze, l'onorevole 
ministro delle finanze, commendatore Sella. 

mo 

Sulla proposta del ministro della Pub- 
blica Istruzione, S. M. ha firmato un de- 
creto reale, pel quale nel palazzo del 
Bargello viene stabilmente aperto un Mu- 
seo nazionale per gli oggetti, che possono 
per qualsiasi modo illustrare Ja storia, i 
‘costumi e le arti della nazione nei tempi 
di mezzo e del risorgimento. Oltre i mo- 
numenti e gli oggetti che vi collocherà il 
Governo, potranno pure avervi. sede le 
collezioni e gli oggetti che ai privati pia 
cerà d’esporvi o depusitarvi per. più.o 
méno tempo, e salvi sempre i loro di 
ritti. di propriòtà; quando anché Don 
siano illustrazione di cose italiane, purché 
si raccomandino per pregio d’antichità e 


| di bellezza d’arte. » 


Un Comitato di cinque persone. scelto 
dal ministro dell'Istruzione Pubblica pre- 
siederà alla direzione amministrativa del 
Museo. Visarà pure un Consiglio di nove 
persone nominato sulla. proposta del Co- 
mitato dal ministro stessò. 

—— 

I fogli di Vienna, nel dichiarare che il 
barone di Bach, ambasciatore austriaco, 
‘non aveva espresso alcun. giudizio; nè. fatto 
nulla per contrariare le trattative tra l’Ita- 
TOI O TE I FORI TE > UTERO 


2. Un R. decreto, in data del 5 giugno, 


lia e Roma, hanno dimenticato di 
gere che di questa missione particolare 
era stato incaricato il barone di Hibner, 
il quale sì recò espressamente a Roma, 
fu ospitato dal generale de’ gesuiti. e. si 
adoperò con tutte le sue forze per attra- 
versare i negoziati, dimostrando con ciò 
come l’Austria vedesse in essi una mi- 
naccia alla sua politica verso l'Italia. 
Questo fatto è confermato. da notizie 
giunte da Roma direttamente ed attinte-a 
sicure fonti. 


DISPACCIO PARTICOLARE peLL' OPINIONE 


Caserd® 28 giugno. 

L'ottimo sindaco di Cervaro, signor. Luigi 
Canale, mirabilmente secondato dal capitano 
e dalla Guardia nazionale, dal brigadiere e 
carabinieri reali e dai terrazzani Pasquale 
Risi, Rosa Ponio, Fortunato Soave, Giuseppe 
Ponio e Benedetto Arcieri, riusciva, mediante 
agguato, nella notte del 25 al 26 giugno, a 


liberare intieramente il paese dai feroci as- 
sassini che, guidati da Cristoforo Valente, da 
due anni erano la desolazione di una parte 
della provincia, e principalmente dei man- 
damenti di Cervaro, Cossino ‘e Mignano: La 
banda era di sette ladroni: Valente Cristoforo, 
capo, e suo cugino Valente Domenico, ambi 
da Sant Apollinare e furono uccisi in con- 
flitto; Cerulla Angelo da Mignano, ferito gra- 
vemente, Risi Bernardo da Galluccio, Diveri 
Antonio da Sant'Angelo (Cassino), Di Mam- 
bro Pietro da Cassino, e Costantini France- 
sco da Sant'Apollinare che furono arrestati. 
Fatto stupendo dovuto alle virtù ciltadine delle 
genti del paese, che inaugura definitivamente 
la distruzione del brigantagg®- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA: STEFANI) 


Vienna, 28. — L’arciduca Renieri ha dato 
le dimissioni dalla presidenza del gabinelto, 
Venne rimpiazzato da Mensdorff. Maylath ha 
sostituito il conte Zichy come cancelliere di 
Ungheria. Assicurasi che Schmerling, Frank, 
Mecsery, Lasser, Hein e Nadasdy abbiano 
dato le loro dimissioni. 

Dicesi che Belcredi sarà nominato ministro 
di Stato. i 

Parigi, 27. — La Patrie annunzia che i 
capi degli insorti peruviani hanno offerto di 
sottomettersi, ed assicura che il presidente 
sia disposto ad agire verso di loro com mo- 
derazione. 

Notizie da Haiti recano che il presidente 
Geffrard farà probabilmente la guerra per 
annettere ad Haiti la. Repubblica. Domeni- 
cana. 

Parigi, 28. — Il corpo legislativo adottò 
il progetto del bilancio straordinario con 
217 voti contro 40. 


Londra, 28. — Lo. scioglimento del' Par- | 


lamento avrà luogo il 6 luglio. 
Vienna, 28. — Assicurasi che le dimis- 


sioni di Schmerling e degli altri ministri | 


sieno state accettate ; essi però continuereb- 
bero provvisoriamente a conservare i porta- 
fogli fino al termine della sessione. 

Southampton, 28. — Nel Perù la situazione 
politica non ha cambiato ; gl’insorti marciano 
sopra Lima; it governo ha spedito 5000 uo- 
mini li truppe per combatterli. 

Nella repubblica di San Salvador è scop- 


piato un movimento rivoluzionario in favore 


i Barrios. 
ba A nto comparve la febbre gialla fra 
la guarnigione. ddl 

‘Tre vapori spagnuoli hanno» lasciato il porto 
di Callao perrecarsi a Valparaiso. Si SURPane 
che essi debbano bloccare i porti del Uil. 


BORSA DI TORINO 


Torino, 28: Rendita italiana (fine corr.) 66 30 
Certif. dell’ultimo prestito 68 — 


aggiun- 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 281 giugno, 


giugno 
27 280: 
Fondi francesi 3 (0... 66.32 |} 66.30. 
Td. id. & 1200 95 e0 | 95.30, 
Consolidati inglesi. . . . .|90.—{90— 
Id. © italiano 5 0j0 in cont. | 66.60} 66 50 
1a. id. in liquid, ci 
ta id, fine mese 66 37 | 66 55 
ld. id. fine prossimo| 66 80.| 66 77 
VALORI DIVERSI 
‘Azioni del Credito mob. francese} 742 703. 
Id, » »‘ italiano _ 385° 
Td. » » spagnuolo | 460 152 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman;| 307 305 
Id, » Lomb.-Venete .| 486, 483 
Id. ».. Austriache 120 | Ali 
Id. » Romane 232, | 220; 
Obbligaz. » ’ 217° | 216 
» » Ferr. Savona | 25 


GIACOMO DINA , Direttore. 
Giovanni Romsarpo , Gerente. 


LISTINOOFFICIALE DELLE BORSE DI COMMBRGIO 


Borsa di Firenze — 28 quugno, 


5 0/0 god. 1 genn. 1865: fine corr. 66 30 1., 66 
27 12 d.; fine pr. 66 65 |, 66 62 12 d. 

Detto in sottoscriz., fine corr. 68 20 nominale. 

3.0)0 god. 4 apr. 41865: fine corrente 42 410 I, 
DO 05 d., 42 40 prezzi fatti. 

Imprestito Ferriere; god. 4 genn. 1865: 88 no- 


minale. 

Obbl. Tesoro tosc. 1849, 5.010 p. 10, 103 no- 
minale. 

Az. Banca naz. tose., god..4 genn. 1865: fine c. 
4723 1, 4748 d.; 1723 pr. fatti. 


Cassî sconto Toscana in sot: — nominale. 
Obblig. Tabacco 5010, god. 4 genn. 1865: 99 
nominale. 


Az. Strade ferr. livorn., god. 1 genn. 41868: 76. 
1. 75 2)4 d., fine pr. 76 40 1., 76 48. d. 

Obblig. 3 0/0 dette, god. 4 genn. 4865: fine corr. 
222 ij4 1, 222 d., 222 prezzi fatti. 
30j0 dette, god. 1 marzo 4864: 4190 nom. 

Az. Strade ferr. tosc. di 840 L. it,, god, 1 genn, 
1864: 52 nominale. 

Obblig. dette tutte. pagate, god. 1 genn, 1865: 
fine corr. 373 4/3. Ly 

Jimp+ comunale 5. 00, god. 1 genn. 1865: fine c, 
87 3j4.1., 87,d, 87 prezzi fatti. 

Detto di Siena: 85 nominale. 

Obblig, Stiade ferr. maremm. 5.010, god. 1 genn. 
1868: fine e. 723 LL 72 4 d. Merid. 
315 nom.aale. 3 

#Obblig. 3 010 detto. god. 4 luglio 1863: 182 no- 


minale. 
Obblig. ona god L apr: 4868: 383, 382 112 
fine corr. pr. favo. Ù 
5 0/0 italiano in piccoli pezzi: 67 00 nominale. 
3 00 italiano in piccoli pezzi: 42° 50 nominale. 
Osservazioni. È î 
Prezzi fatti del 5 0j0: fine corr, 66 27 12,30; 
fine pr/ 66 60, 62 112. di 
Prezzi di compensazione in liquidazione 
50/0 66 30. ; 
3,00 42 60. 
Banca 4721. 
Azioni Livornesi 75 78. 
Obbligo | #00 222. 
Obbl. Maremm. 72/412. | 
». 0 Demaniali 382 3[t. 


Borsa di Torino — 27 giugno. 


in liquidazione 


Fowor Contratti in contanti 


pusslici. > G.p.d.8. Matt G.p.d.B. Matt. 
Consol. 5 00. — — ‘66 50 — 66/7034 lug. 
Piccole rendite 
daL. 502200 — — 66.80 — —- —— 
PoNDI PRIVATI 176030 Hug 
Banca nazion.. — —.‘\——.. — x 
Gred. mob. it — — — —. —' 400'3f1ug. 
| Banco sconto — — 243 — — a. 
| Obbl. deman. — — 382. /— — 77 
| AZIONI FERROVIE Ù 
\(Obbl.: Merid..i— => = 323 30 \giug. 
| ObbI. Savona — — 215 50 — — —,— 


Borsa di Milano — 27 giugno. 


Rendita italiana 5 00, dec.A genn., 66 30 prezzi 
fatti; 66 20 1., 66 15 d., 66 63 finepr. 
pr. fatti. 

Certif. nuovo prestito, 67 80 L, 67 70 d. fine e. 
3.0j0. prestito L.-V. 4 die, 93-50 nom. 

Azioni Banca naz., 1 genn., 1760 cont. nom. — 
Strade ferr. L.-V. 486 fine e. nom. Mer, 


fine pr. 304 pr. fatti. 
Pubblico Macello, 4 \genn., 480 cont. nom. 
Str. ferr., L-V. 246. ‘cont. -- Merid. 185 
n prezzi fatti -- Livorn. 220 50 nominali. 
Aemaniali, 382.50 CONERO: 

bblic. Della Cit: 41860 5 0/0, 86 50 cont. nom. 
SEDE Della Città Mb. con pr., ,33 cont. 


Obblig; 


vansi da una parte della sala. . 

Monsieur Francois-Denis De-Blaguefort 0s- 
servando ciò , fece in fretta il suo piano di 
campagna esi accinse ad eseguirlo senza 
perdere tempo. Pose tranquillamente il conto 
che il cameriere gli aveva portato, vicino al 
suo piatto, ordinò, il caffè ad una tavola dove 
erano seduti ‘degli altri signori, ed andò a 
collocarsi ad un posto vacante vicino ad essi. 
La'conversazione cadde, com'era naturale, tra 
buoni cittadini austriaci, sulla guerra di Da- 
nimarca. Essi tutti sostenevano che il re da- 
nese era un tiranno, oppressore dei ducati, 
e che la guerra fattagli dall’ Austria e dalla 
Prussia era la più giusta. che si fosse mai 
fatta in favore d’una nazione che geme sotto. 
il giogo straniero, Il francese prese il punto 
di vista opposto della questione, difese i di- 
è rittis della Danimatca ‘all’integrità? del territo- 
rio actordatogli dal ‘trattato, ed invocò il 
non-intervento negli affari interni di quel 
‘paese; come di tutti gli altri. Tale ragiona- 
‘niento non. piacque punto ai suoi uditori, i 
‘quali cominciavano ad arrabbiarsi, ma la loro 
l'collera’tion ebbe più dimite quando Monsieur 
De-Blacuofi zan èvoce esclamò: © 
la guerra: a: tutte le 
fot delle nazioni sulle 
to ché dai trattati, 


i 


quali. m0n hanno. altro dii | 
già“ da moezzossecolo; LAUStria sarebbe stata 
in guerra con lutte fe potenze, giacchè-non 
è altro che un ammasso di nazioni malcon- 
‘terite ed oppresse, come il Veneto, l'Ungheria, 
la Galizia... HI UERR 


Quei bravi viennesi divennero furiosi: senza 
lasciargli finire il suo discorso sì alzarono, 
lo pigliarono pel collo e tutti assieme voci- 
ferando lo spinsero verso la porta e lo cac- 
ciarono nella via: Tosto che potè riaversi si 
allontanò da un luogo sì pericoloso, in cui 
il forestiero era frattato con tanta inurbanità. 
Chiabbia pagato il conto non si è mai sa- 
puto , ma- monsieur De Blaguefort cominciò 
! a trovare Vienna una capitale in cui si può 
vivere a molto ‘buon mercato. Avendo fatta 
questa scoperta, egli continuò a servirsene, 
passando ‘ad altri alberghi dei migliori, ce- 
| nando, dormendo, facendo “colazione, pran- 


zando molto bene, e. riservandosi di pagar 
{lutto ciò nella conversazione. Ordinariamente 
non si parlava che della guerra, ed égli a 
_dottava sempre il, punto di vista danese della 
quistione, protestando che ilre di Danimarca 
era il più patriottico, il più giusto, il più no- 
bile dei monarchi, e che l'invasione dei suoi 
Statì era un'usurpazione illegale. Ogni due 
sere egli ‘veniva preso e gettato in istrada 
dai suoi furibondi commensali, senza lasciargli 
nemmeno “il tempo di pagare-la sua spesa. 

Una sera nel ‘trambusto nonsieur De Bla- 
guefort ‘perdò il cappello, ma non si scoraggiò 
troppo, per tale ‘accidente; il suo gento m- 
ventivo gli aveva giù suggerito il mezzo di 


nella strada, in cerca d'un cappellaio,e non 
tardò a ‘trovarne uno; ma al'banco c'era una 
‘donna che Sembrava disposta a servire gli 


avventuriere: egli si*ricordò d’un’altra bot- 
tega in cui aveva visto un vero cappellaio, 
forte, robusto e d’aspetto feroce, e si divesse 
da quella parte. Guardando a traverso la fi- 
nestra, egli ebbe il piacere di vedere l’uomo 


tura del giornale. "Entrò francamente nella 
bottega e domandò che gli mostrassa dei 
cappelli sopraffini all'ultima moda, edil cap- 
pellaio di cattivo umore depose il foglio è 
andò a servirlo. S 

Monsieur De Blaguefort scels@un cappello 
sè 10 mise tranquillamente sul capo, si guardò 
allo. specchio, ‘e come accidentalmente pren- 
dendo-il giornale in mano e gettandogli sopra 
un'occhiata sclamò : 

— AN! ‘davvero! un’altra sconfitta degli 
austriaci! Lo Schwarzemberg incendiato! Caro 
mio, la vostrà marina è proprio disgraziata ! 

— Disgraziata ! Donnerwetter, si, è quel 
birbante di re di Danimarca che questa volta 


procurarserie n ‘altro. Camminò ‘in fretta! 


ò non faceva l'affare del nostro; 


ha avulo la fortuna per Jui ! 

— Birbante! vi domando scusa, brav'uomo, 
egli non è un birbante niente affatto, è il 
più amato di tuttii sovrani, ed lia una ma- 
rina, i presenza della quale tutte le vostre 
navi saranno Sempre, obbligate di fuggire... 

La collera del bravo cappellaio non aveva 
più Jimili, egli saltò sul banco infuriato; si 
slînciò sul disgraziato forestiero, lo scosse 
con violenza è lo gettò in strada; e l’altro 
senza farselo’ ripetere se la svignò prima che 
».gli sir domandasse il pagamento del cappello. 

Passàti ‘quindici giorni circa d'una esistenza 


che cercava,..il quale stava immerso nella let- | 


di questo genere, una sera dop. cena alla 
conclasione della solita conversazioni ®, seguita 
dalla solita espulsione dall'albergo, n \onsieur 
De Blaguefort si trovò in' presenza dirdue 
persanaggi che egli sì ricordò d'aver ‘yeduti 
fiella sala da pranzo. Essi lo preserg @ lo 
informarono d’esser agenti della'polizia 11-- 
periale incaricati di condurlo al posto 1n'ar- 
resto. Là egli passò una otte ‘poco comoda 
tra i borsaiuoli ed i vagabondi. La matiina 
seguente. fu condotto dinanzi ad un magi 
strato chelo interrogò per ‘più di‘un’ora; poi 
fu*rimandato in’prigionie doye ritnase una 
settimana. 

Alla fine di questo tempo venne posto in 
un convoglio diretto verso Dresda, in: un 
vagone di terza classe, tutto a spese del go- 
vernò. austriaco, il quale se si mostrò meno 
liberale del russo: nella scelta della classe per 
far viaggiare î forestieri, ha però provato 2 
monsieur De Blaguefort ‘che Vienna può 
competere con Pietroburgo pel buon mer- 
cato del vivere e dei viaggi. 

Una compagnia drammatica francese che 
trovavasi a Dresda, accolse nelsuo seno mon- 
sienr Francois Denis De Blaguefort, il quale 
non ebbe più hisogno di esperimentare i 
prezzi di altra giltà. 


co — 


| di (RLUUALLIErI | 
IMBITTILU) (LL sì vuoti che mo- 
bigliati dirette) dall'Agenzia Fram. 
eli, è trasfei cito in via Calzaioli, n. 5, nel 
mezzanino ri mpetto l'albergo La Patria 
Luini ni ; 
La Pornrmade Cepha tique di 
OGER, boule vard Sébastopo], 86, (r. d..) 
a Parigi, è ii' più rinomato fra tutti gli 
specifici contiro la calvizie, Non solo vire - 
viene ed arresta la cad’uta dei capelli e 
ne impedisce .la scolor azione, ma dè loro 
lucido e. pieghevolezza insieme al pro- 
famo più gradito. — Milano, presso l'A- 
genzia giornalistica, via S. Paolo, n. 8 


dI È 
ARRELTANSI sat Pastine 
in via fel Corno, n. 4, piano 90, 


o un 


LA BATTAGLIADIS. MARTINO 


CANTICA 


DI PASQUALE MICCOLI 
Presso L. f. 


Vendesi in Bologna presso Marsigli a 
Rocchi, librai-commissionari @ presso i 
principali librai d'Italia. 


(Bd IFEGATO DI MERLUZZO 
; del farmacista VETO, 
Lione, corso Morand', & 

Quest'olio è il solo che hy, ottenuto 

tm rapporto favorevole all’Accaderaia 

ri medicina di Parigi (seduta 81 agosto 

1862). Questo preparato c’imviene nella 

<ura delle malattie: linfatiche, della olo- 

rosi o colori pallidi; esko: opera siccome 

riabilitante! nelle: persotra di tempora: 

mento debole ed affiavorite da malattia 

© per alire cause, 

Presso lo stesso farmacista si trovano 
le Piliole di joduro' di ferro al butirro 
di cacao , le quali! possono adorevarsi 
delle sfessé circostanza core 1’ Olio di 
salta, merluszo ferruginoso, perd a 
è del medico, 

dl le pillble ‘sono’ di. sayot dolce, al- 
l'opposto delle, altre preparazioni al jo 
purò di ferro, che sono @&m?7r8, astrin- 
genti ed aspré; occitano l'9 ppetito enon 
cagionano, stitichezza 

Stante le eccellenti loro qualità, queste 
pillole furono ammesse negli spedsx di 
Lione ,. oye. si. amrainis.trano esciisiva- 
mente.” 

A ente. commissionario per l’Italia 
D. ‘tonpo, Torino, ia dell’/spedale, 5. 
Vendesi in Fire,fize presso la farmacia 


Pieri. 


| 


peso 


POMATA. BATSAMICA 
Di EWoN 
per arrestare la caduta de- 


SERIO le tt io delle 
labbra ed allè ‘mamimelle 


Infallibiie 
capelli e per 
mani, dele 
delle autrici. 

ssa fa scomparire le macchieerpetiche. 
P.. ® BO è fi. 4 il vasetto, 


. Presso l'Agenzia îb. Romdo, Torino, 
Via dell’Ospedale, 


FORNI ANUL 


pel non interrotto cuocere di mattoni, 


cemento, mercanzie di creta vece. 


Manno il privilegio în anti 
stendi Stagi d Ti t 
Uniti del’ Ami 
nelle Colanie d'Inghilterra, 

È VANTAGGI 
. 4° Diminuzione 
Dlificata ; 

20 Risparmio di tempo è di lavoro ; 

30 Importazione giornaliera del non 

40 Sommo vusufritt 

elemento caustico 5) 
8° Uso di qualunque materia 
6° Egtiale cottura î 
° Facile 
S0 Possibilità di msare dello stesso 
merite calcina, cemento, mattoni, ecc. 
Questi 
anni tatti ‘i vecchi sistemi di forni, il 
ghilterra, dove da Scienza e la prata 
Per l'acquisto del privilegio gise 
tore privilegiato FE 
Kesselstr p, 7 Prussia, 


PRODORZI SPICIAL 


DI DIKA per Ja barba di 


DI DIKA contro la cadul 


ARI - 


‘Europa, negli Stati î 
erica Settentrionale, 


di spese e fabbricazione sem- 


forni piùperfetti per' gli accenna" 


ISSATORE A petti 
i BASE DI DIKA per lisciare i capelli e rendi 
del 1 50; Te 


T’OXIMEL MULTIFLORE è l'acqua di 
toeletta adottata dal vran mondo. ®ger 
profumiere , boul. Séhastopol, 36 (r. di), 
a Parigi. ha scelto per questa composi- 
zione i fiori pix soavi € più salutari e 
ne ha estratto un principio acidulo che 
conserva alla pelle.Ja freschezza è la tra- 
sparenza della gioventà. Milano, presso 
l'Agenzia giornalistica, via nolo, n. 8. 
CT 


POLVERE ROTER 0x8 tre 


DIGUSTIVA 
Qlla PRESINA € 4) SUTTO-CARBENATO 
DI BISMUTO. S 
Le esperienze fisiologiche del Dott, 
Corvisari, medico dell’Imperatore,..sulla 
Pepsina ci pregiati lavori dl Dott. 
Hanon, professore all'Università di Bras- 
selle, sopra il Soste=Crebonato 
Bisunuto, hanno confermato pie- 
namente che questa Polvere poteva 
essere adoperata col iù grande successo 
contro dispapsie, gastriti, acidità, diarrea, 
dissenteria, eruttazioni, crampi. allo rsto- 
Maco, vomiti dai bimbi, ece. (V.' Gazette 
des Hopituux, 15 ottobre 186%). 
Prezzo della boccstta fr. 8 50. 
Wnieo deposito presso Royer, farm. 
in Parigi (rue St-Martin, 22). Agente 
commissionario per l’Italia D. Monpo, via 
dell'Ospedale, d, Vendita in Firenze presso 
Pieri è nelle principali farmacia. 


INIEZIONE : CAPSULE 


GRIMAUETEGFARmacistia PARIGI 


Anovo medicamento 'proparato CLESECI 
fegiie del Matiso, pianta di Perù 
par is wuarigione rapida ed infallibile 
delta gonorroa. senza alcup. timore di ré- 
stringunsnio dell’aretra dl'inffammazione 
aîîs intestina. I colebro fiicoms di Pa: 
tigi ha rinunziate. al primo sno apta 
tirg, \w totti gli altri medicamenti. L'im 
suxtene si adopera sl principio Igellu 
ecgiamento ; lo ciamammia in dutii i casi 
di blenorragia cronicne sdinveterato ri- 
belli alle prapurazioni ùlecpaba, cubebe 
ed aliro injazioni è hase metallica. ° 

Deposi'a n Parigi, 7, ruo dé Ja Fenil: 
lado. == Prezzo deli'imazzione fr, 8 50: 
dels capsuns fr. 5 

Vendita in Firenze presso la farmacia 
Pieri, 


SPRANGBETTA IDRAULICA 
di BELICARD 

onorato da otto medaglie 

6 da tre menzioni onorevoli, 


per la conservazione dei vini, birra, geo. 
che si estraggono dalle. botti | per l’uso 
iornaliero, Ciò che generalmente cagiona 
alterazione delle bevande è il loro per- 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto ingegnoso strumento si può estrarre 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 
il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad 
alcun de se coll’i- 
struzione fr. fl ‘9%. — Deposito presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, Via, dello 
Spedale, 3. (Spedizione in provincia.) 


calcina, É 
i più : 


Ì non bruciato. ed esportazione del bruciato; 
to di calore; risparmio di 213 fino 314 del fin adesso Usata 


combustibile anche in forma, di polvere; 
(ottenimento dei massimi 


gradi di calor » 
OTO Per pruciare contemporanea- 
= Scopi avranno superati in alcuni 


“dè già avvenne in Prussia ed in In 
li riconobbero ottimi. 


DERICO. HOPFNANN > fogagoszioni, rivolgersi allinven- 


» 1bgegnere ed architetto, Berlino, 


della Pannai CA DI PROFUMERIA 
di LAUGLANE eC; (181, rue St-Honoré, Paris) 


2 
ler ferie le deconeiatare 
lo modello fr. 4 
le mani. Fr, 2, 


iccol 


fa dei Capelli. Da loro morbidezza è lù 
Ei pe dezza e lù; 


D. MONDO, via dell'Ospbaale; ri sì 


POLVERE Vv 


L'INGHIOSTRO D 
_ Basta versare ui 
Rei il 


A SCRIVE 


Dia portera. (I 


a Pol 


l ‘commerrignti, è intticei 
Daii in continta soritturazione, 
Prezzo per ogni chilogramma si 
Ogni chilugramia di polvere @ 
od a b litri d'invbibstro Robiativo. 
Si spedisce per tatto il tego Îtanco 
Mittente, ai seguenti Prezzi: 


AR ramente 
L. 47 


» 


4 Chilogramma 
» 9 

» 
è tiene pnre nn dep: 
mica al prezzo di L. 1 
Si vende all'ingrosso presso 


lAg 


LGBTALE ECONOMIPA 


ioco d'acqua calda su 
te scorre limpido è netro sella carta, non ossida 
tantemirite nas « lucido: 

SNRA finora! ii più alto 


copiativo che 
{La 12 litti di 


Do È LiaE E 
à inchiostroestratto ‘dalia Polvere Vegetale econo- 
al Chilogranma, Ù 


enzia Compaire, partizi della Fiora, d6, Torino. | 


RE È COPIAR LE 


questa 


TTERE 


polvera. per fabbricare 


grado di nerfazione come 
sromosnsios , il quale 
ua, cd offre quanto di 
AV pubblici, notai, 
agion d'ufficio Sono orene 


han copiativa; L. 48; 
Inchiosiro Doz copiativo, 
di porto o no, è piacimento dileomi 
Fai afrancare 
4 Chilogramima . bag 
412 ’ 06 
474 


’ 


fi Vendita dal farm. 


FIRENZE 
Via della Ninna 


TORINO 
DROGHERIA E Spr 
dirimpe il fatta, N. 2, angolo 
esi #I drei fi, AGHI 9 di piazza S. Carlo, 
Commercio speciale di Vini e di Fhè, col. deposito in Firenze 
del rinomato Wermouth dei fratelli Cora di Torino. 
PI 


STABILIMENTO IIROTERAPITO 


on sorsenii d'acque minerali 


}N, VOLTAGGIO 


diretto dal Don. Cav. G. B. ROMANENGO. 
APERTO DAL 15 MAGGIO AL 20 OTTOBRE. 


‘Allo scalò della ferrovia in Serravalle (Scrivia) trovansi comodi mezzi di tra- 
Sporto per Voltaggio ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti. 


Per chiarimenti rivolgersi al Medico Dirottore in Voltaggio. 


EAUveBAHAM 


facile). Prezzo 10 îr. la boce., 5 fr. la IL boce — Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 
figi. RR e vendita in Torino presso D. MONDO, via Ospedale, 5 (Spedizione 
in provineia); da Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano, presso Nava, 


INCHIOSTRO UNIVERSALE tren 


bilmente ‘tanto per copiare, quanto per tutte le altre scritturazioni. Quest’inchio- 

Sto non fa déposito, nè muffa, non taglia la carta, e non ossida le penne; essì 

si conserva limpido, specialmonte nei calamai nei quali entra poca aria; le let- 

tere seritte col medesimo sì possono copiare anche trascorso qualche tempo, e 

se ne possono riprodurre parecchio copio. - 
Parigi, presso M. DEVILLERS, rue de Buti, 13. — Deposito a Torino, 

Milano, Firenze. — Vendita in Torino all'Agenzia Di MONDO, via Osped: 

Prezzo fr. 5 la bottiglia. 


Libri a grande ribasso 
Lana, Guida d'uno gita entro la Val- Cusani, La Dalmazia, le Tsole Jonie 


sesia per ci si osservano alcuni luoghi fe la Grecia, memorie storico-statistiche 
8 tutte le Jane che in essa vi sono, { adorne di carte geografiche vol. 2 L, 2 
ti 


La sola che renda ai capelli 
biameRi illoro colore primitivO 
senza il soccorso della tintura (uso 


di unnero imme 
diato e costante 


Napoli, 
ale 5. i 


Tionene verse notizie generali intorno Colombe Lezioni sulle doti d'una 
‘a medesima valle colla sua carta geo- colta favella . <.<... . , L.050 
grafica. n “| Grammatica teorico pratica della lingua 


Tasso, La Gerusalemme liberata con 
notedi Antonmaria Robiola vol. 2 L. 1 50 
©zamana, La civiltà nel V secolo. In- 
troduzione ad una sioria della civiltà nei 
tempi barbari seguita da en saggio in- 
torno alle scuole d'Italia dal Val Xifl 
secolo. — Della. solitudine e dell' otto- 
nachismo, lettere del P. Antonio Angelini 
e e 175 
Calami, Scene dell’insurrezione in- 
diana, opera adorna d’incisioni L. 2 80 
Codice di commercio L.1» 
Vielland Aristippo ed alerini suoi con- 


tedesca ad uso degli italiani, adorna del 
fac simile dei caratteri della scrittùra 
tedesca in lettese minuscole ‘e maiu- 
scole L. 3 50 
Tacohi, La Galvanoplastica ossia pro- 
cesso per oitenere immediatamente in 
Via galvanica, lastre o altre date forme 
solide di rame delle soluzioni di questo 
metallo, opera adorna di rami L: 0 80 

Bellotti, Dell’origine edel progresso 
dell'arte telegrafica, studio tecnico-storico 
con tavole . . . . . , .L. 0 60 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- &. Prati. Rodolfo, poemain quattro 
Inti 7 P 50 l'canti, adorno di. molte figure. L. 1 5C 

Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Fnipòrio librario d' 
Felice Borri e Comp., via arbaroux, n. 20, 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALIIZZATO 
a fior di Bengala 


L'Eleemidle, olio estratto dall’albero dallo stesso nome, originario 
dell'Asia, è dolce ed untuoso. Odoranta per natura, esso non perde quel 
profumo che, se è filbzio, scompone soventi le pomate e gli olii profu- 
mati in tal modo. 

Le ircasse, rimarcheyoli per la loro be 
servano morbida, brillante e d’un nero d’eb 
fanno uso dell’olio d'Eleoméèle nei suo stato natùrale. 

l’Olio d’Elceoméle d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde fe}imente | 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d’imbianchire. è dà loro una 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile, È 

Si vende L. ® il vaso, e.si spedisce in provincia © 
stalà alfrancato. à ì a ab 

Presso l'Agenzia Giornal 
rimpetto al cappelfaio Bianchi, use 


Ila capigliatura ch'esse con- 
ano fino all'età più avanzata, 


diziac vaglia po- 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


em, portici della Fiora , n. 26, 


I.verò regalo. per i fanciulli 
tiri ® 
«al primo giorno di Giovedì 1865 P. p. pubblicasi 


Ml GIORNALE ILLUSTRATO. DRL FANCIULLI 


che esce ogni quindici giorni, in-80 grande di 20 pag., compresa la coperta, 
Esso contiene ogni volta articoli ‘atti a stimolare al bene i fanciulli e ad 
abiluarli a leggere cose istruttive , allettandeli con Poesie, novelle, nozioni 
elementari svariate, massime morali, storia patria e sacra, con stile piano e 
disegni analoghi ed eleganti. ? 
Prezzo d'abbuonamento : Per un anno Ln. 8 — Un semestre Ln. 2 80 
Un trimestre Ln. A 50. — Un nimero separato costa cent. 20; 


Dirigere ie domande con vaglia postale 6 francobolli al Professore GIULIO 
NAZARI în Torino, via Santà 'elagià, n. 31, 


PETTINI IN CA 


In 
( inentre costa meno degli altri 
mordido ed il solo che non L È 

Sola fabbrica perizia 
volle Bolebamre, 10, 
trala in Torino presso » 


acquistata una 
mondo infero, essendo‘omgi 
mer f > esso è il migliore, il più 
Pompa o strappi il capello, 
la con, medaglia all’ Faposizione del 1855, Tom 
boulevard Bonne Nori Parigi. — Deposito peri 
Agenzia Ù. Moxne, via dell'Ospedale. n. 5, 


» Ma nel 


VID 
quale 


i} ASTIELIE TIRES TI) i PEPSINA pr Wisuanvi 
if Dieci anni di successo non interrotto i Erode RIE 
figli attestati i più lusinghieri e.j 
(dicalmento 


Prezzo fr. 


onario per l'italia D, Monpi 
Pieri in Firenze, Ù 


ente commissi 


0, in. Torino, via dell'0s ; 
è nelle principali farmacie That dale 7 


« | Prezzo L 


MILANO, 
corsia del Giardino, t2 


citi orli RDITORE ENRICO POLITI 


avvisa. il Pubblieo ; — 
di aver testè assunto la proprietà letteraria delle seguenti due ‘opere; cioé 


i tm "FARSI. SPOSE 
* L'ARTE DI FAR È 
NUOVO CORSO ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA 


insegnata 
AD USO DEGLI ITALIANI 


opuscolo 
GALANTE-FILOSOFICO-SATIRICO 
per imparare în un sol tempo ‘del D, ANTONIO GHISLANZONI 
le dus lingue mae 
Dednizione delete Come si 
î e — 
FRANCESE FD INGLESE spiaga.— Le ragazze biondo e brune, 


— Il colore castagno, — gii occhi, — 
Simpatia di colori. — Per conoscerà $0 
l'uomo fa davvero. — Amori da festa 
da ballo. — Punto di onora e gelosia 
— Uomini maturi. — Giovinetti di primo 
pelo.—Se il vostro promesso è uno 
Studente. — Giò che ‘si vede dalla fino 
stra. — Sulla porta delle chiese, — Fan- 
ciulle nobili. — Le figlie degli impiegati 
— Le figlie dei medici. — Ballerine e 
cantanti. — Modiste e sartine. — Figlie 
di bottegai. — Come debbozo compor- 
tarsi le ragazze belle. — Le ragazze brat- 
‘te. — L'influenza de! pianoforie. — Del 
canto. — Come deve fare una donna 
brutta. — Come la bruttezza diventi un 
mezzo di seduzione, — Ineoraggiamento 
alle fanciulle difettose. — Come possono 
biacere gii uomini difettosi. — I gobbi 

nani. — Delle lettere ai fidanzati 
— Simpatia di abbigliamento éd altre 
nozioni preliminari, fra le quali s'inse- 
gna LANE la ricetta per. comporre la 
Tugi 


SENZA MAESTRO 


arricchito 
DI VOCI È DIALOGHI 
colla rispettiva. pronunzia 
del 
Prof. Nicolò Genzardì 


SECONDA EDIZIONE 


Un bel vol. in-8° pel prezzo di sole 
ital, L. 6. 


na Tess daion fa esaurita in 2 Pere 
na Prezzo ital. L. 1. 
Chi desidera fare acquisto delle suacce nate Opere. mandi relativo. vaglia po- 


Stale ifitestato al suddetto Editore che tosto spedirà il tutto a mezzo postale 
franco d'ogni spesa, 


deri imici, pulei, formiche, | 
egl’insetti, eimiei, pulo DUI 
bruchi, scarafaggi ecé. colla POL 
VERE DI PIRETRO DI PERSIA. 
gii inventori e i fabbricanti, 
cui suo vero nome è #?g- 


DISTRUZIONE 


Questa 


non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperaria. 
via dell’03; eds Scati te 
T. & il mezzo chilo, fi de; Aa, Se n ; 


dellaC i Parigi 
CON MAREA LE Parigi 
(Inghilterra) 


in breve tempo istarono in Italia, comprova 
la loro. grande superiorità ‘8 giustifica la ta Cie de; molti anni godono iù Apia 
terra ed in Francia, A 

Preparati con sistema di tempra tatto speciale, i Rasoi della Casa Gan 
lamte non abbisoznano mai di essere arrotati; in brion cuoio basta alla loro 
randissima fimezza, Il loro taglio è dolcissimo 6 si adaltano a taltò le barbe, — 
» £ 50-caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50, 
Un paio di delti rasci in elegante astnerio franchì ed assicurati per la wosta a 
lestinazione L. 8. 

Bietema Sollier il rasoi. 

Cuoi e li 


Ro semplice, pre . 
lo ai rasoi 


i 7 il pone Hire per far ber 
‘arati con due materie distinte ri 

L. 1:50, franchi di Sole Li Tore Pi 

Zoolito e 1: atoio pèr 


2 
arare i cuoi ed i i i È 
ciasonn bastoncino cent. 40, franchi di posta: cant. si È o ORIONE 
Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE è C., via Barbaronx 


n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino 


p ABVOLVERS A 6 COLPI 


“Movimento contituo(sitteta Lefaucheuz 
i garantiti per la loro qualità. 
Bevolverg dei calibri 12,09 è 6 
caduno. Per cento ca- 
Oni, L. 40 — I 
danti dei corpi, i quali 
il pagamento si fara. per 
i agevolarne l'acquisto, 
— Il deposito si trova 
grande avvenimento di 
endersi alle stesse condi 


tic della Fiera, num. 26, 
ittorio Emanuele, n. 28 fosso. 


TORINO, sutto i 
MILANO, corso 


si 4 ACQUA MINERALE SALSO-J0DICA 
is $ di SALES presso VOGHERA 
3s8 È la più jodica delle conosciute 
3583 Si usa in Inti ì casi 

335 # 

i3858 

STSSa 

“asso 


OPUTACCHIERA JETENICA. 


privilegiati, chio si &pro oct pednie, 


Bputaèertore 
somplice, quanto nel pi K 


i n A . 18%A oltre. +D 
certi da Lo7 60 l'una è L. # (ped 


ito ‘generale in Toriù\ srisse 
senzie D. MONDO, via dell'Ospedale. ». B. 


pedizione in provincia! 


SICIETÀ CONERALE DIGLI ANNUNZIO 


SUI GIORNAL 


Via Carlo Alberto, 5, Torino. ) 

La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale m Firenze 
presso la Segreteria: del giornale l'Opinione , ta: quale riceverà com 
missioni d'annunzi edinserzioni è pagamento per tutti + principali 
giornali: d’Ttalia, : 

Nel prossimo mese di- luglio la sede della Società sarà trasportata 


definitivamente a Firenze lasciando tn tante @ Torno. 
460" altro avviso sarà indicato il locale delta Direzione e dei vara 
Tappreser tuti, La 3 


al'retta da C. Carbone, via Pandolfini, 23. 


Firenze, Tipografia dell'Opinione 


